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! 1 ^ , «ftuftaioiiQ politioii/,6 6Qipj)«ì. 

ooìafhsa e AEISÌÌÌ prnvB, né-valgono a 
Tisctóàrari?i,e acalmare il turbamento 
degli aftiml, le dichiarazioni fatte alla 
Camera ^ì t̂ eet dal u:iiiiatro tieza, 
il cui ìtuguaggie sibillino si pronta 
BeèÌBBhna antutt* le inteì-pratiteiòfii. 
;*| tre Imperi si sono roessl d'ao-
cbrdo nella qtijatifìno orientale, ma 
viceversa poi l'A-ustria-Ungheria ha 
riservato la sua liBeirtà d'azione. 

,WQII comprendiamo il.'ei'guiWto,dì 
un accordo, uel^uale ciascuna delle 
pàftl si rÌBOiv£L di Ggiro HecondO ohe 
pltt le piace. 
"*Tìsza dichiara che noti si cofiiitui-
villlXLo ai confini nuovi Stati 'contra.̂  
rliiftgl'intoroQai^eUa monarchia au­
stro-ungarica: ne^ò che siano atate 
prese disponlzfoni per là mdhiHta-
zione di ciualcho'corpo dell'esercito, 
per^l'ocoupazioDo .diic^uaiche proyijj-
cia: diase Ou&lme&te che nessuno 
pensa ad introdurre camhi&menti nel 
possesso 0 iiel pctère cóf cohfibt del-

Timpwo. !:,:,.„. ^•: . , : , 
^ * l t e # suppone xhff ,1* acjjordo 

dfii'!trej^pdrtitori,)se accordo m é^ 
nfttt sontempli' l'evàstnaVità dtsan-f 
né^sioni alla Russia in B«ffUlfò':atì 
ijnà gu«rra vittoriosa. 
: Chi vuol crederlo ,̂padr>opa. 

'Gli ispjift'rocchi di guarra iSonolo^ 
tftntd ricomitiòiati beli»' Seribià con 
i|bjryi|a ardore: 24 battaglioni di mi­
lizia furono già ricl̂ ^^niati BC»t(p U 
armi, ft si rfìsptìtta che dopol^aper-
ta5*a della S<J«pcìna vébga proclajnata 
rìndipoDdeitEa: i ' ; ;^^^"^^ ; 
\Qti wi doiaandiaino coa(f^j|5^è ^ 

tizU colla assicurazioni datad,alOTÌ* 

nìfìtro alla Camera di Poat̂  cbo nes­
sun canobitmento earà fatto negli 
Stati coatarmìni allfi inoiiarchia. Fotee; 

' j 

che i caKpbismenti. cònféraplano Eùh 
tajnto t̂ vontuRlì anRefieioni alJa.Rus^ 
Elia? E una Serbia dichiarata indi-̂  
pendente non tìarohbe una pertinor za 
di fatte,.ee non di diritto dèlia Bua-
sia? 

Andfee dalla Grecia giungono no-
tizii) alìanr^aiiti. . ... >. ,. 
: .0n disparoio darAtone, 2&i dico; 

• Il governo d'Atene..impotente d 
frenate Io elencio p^-la guerre, in-
via il suo esercito verso la frontièra. 

^ . I EU - . 

Cr̂ defii che rAuBtria dia suggeri­
menti hellicofli alia Grecia. » - *\ 
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; i ; Dopo aver detto .dei loro oapo, pos-
smino nrgonicnlaro che cosa Eiaiio î 
gTQiimMXAuociaxione Nazionale-
Indipendente dai jHodi garbati del 
loro organo, cho, nella sua gwlemica 
ùhMti, se puiMJicritft di esser chia­
mata polemica) superò tutto quello 
d'iUdecento, di plateale, che sia mai 
stato ecritto a-Padova verso onore­
voli e ttadini. _ * •:. .̂  • 
ĵ <Noi imperiamo che lo persone prese 
di mira .da guel libelluccio non vor­
ranno Jajsi ^carico delle ' sue imper­
tinenze, .deplorato jperfino da talujio 
dì eoloi-Q, ohi;, cedendo, dopo afer 
lungamente re ĵi-̂ tito, u\ insistenti 
postuì.a?40DJ, 81 'lasciarono iserìTerè 
fra 1 soci di quel sodalizio, acero-
scpndone4i Qualche noìtó la lista 
róing-lierJina, senza intervenire mai 
alle sedute, nò partecipare alleiinanio 
.pel, capo agitatore.^^,^. , _,. 

, QueU'ABSociazioie fece bene, imi--
todo le fabbriche di solfanelli,, di 

: intitolarsi nazionale, poiché dai modi 
0 ,M ^P^'^^ glassato ti'asmisrazi({ni. 
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ÌMILIO. SABOEIA? 
Ma se egli avesse pensato che quelle I 

confidenze io avrebbero'inrialziuo nella 
aliena,del suo inip(c|;alp, si sarebbe sin­
golarmente, ir|g;Ìnnaio.,,, i :" [ ,: ;../«.;-
- CfanpiD v̂&vf( beeUinte, esperienza O; 

buon senso per giudicer,ideila COSBÌÌQ 
seppe discernere die l'onesto procedere' 
aduaio di Foriuoat :proveniva-"da'r'un 
punligl̂ ò e dflJJ'imor .proprio, e che 
aénza'til ciò avrebJDe lasciato compiere 
î i; X l̂qi-sajf :̂ Oj?;iWlW*paÉ̂  V sua o0Ì', 

i ìnfai^g.^:: : . : ; ;) , , , , ; ; . , ; , , '^- ' ; ; ; ,^/: 
Pero,]! suo viso rpobiligsimo seppe. 

allora,, teneri.segrete le sue.impressioni»; 
Primieramente. Eon aveva l̂ obbUgo ,dt 
dire al aigàor FiTlUnot la Veiità, e poi' 
non istinid quello U'moffienlo' Oppoi'-
(urìo ad ima (iichiarezione di principii. 

Allórcfcèi, àtinqué,; il suo padrone hnf 
r Siccome, "disse, si (rótta è forJV! 

in,fcarba;,̂ I!(ji capagli?» io- ?! jq^oj.Sj. 
senza; vaBÌDrmJ,yi potrò esà^re ,pioIt!!? 
utile. Vi abbiaogtisBOfdw. particolari suii 
passato del visconte -di Coralth? Eccoli. 
lqlp,cQnoscQ,,quql fcrigante, lo mm° 
a q̂ŝ dpl Egli à ammogliato., ve Vijo 
douo, e prima î|i otto giorni vi condurrùi 

;<Ì«f la-'mogliè. Non so dove sia, ma so 
,chfiiia;^pa bott̂ ^a. da.t^beccaia, e ciò 
mi :bn8(.s'. Essa'vi conerà come egli ò 
. vipcoplq ( ,l.ui vìsooritetAh via, via... la 
è, fipiiii prai, yiscoweiitìome .mei... ,Vtì 

; ne conterò delle btIle»; vft lo prometto io j 
( .*-̂ <SÌDi.*mfl-il pressante 'snrebbs di 
sapere ^lomevivq ora e di che? ' 

\ —^ Per certo ìion' di lavoro. Marno 
\ ne ìcforinerò. fiii'tèroi' tempo dì andaro 
s. casa ad abbìgUarmi é\pol mi radio, 
;dietro alle sue calcagna!,, e che sia 
jappìccalò, se prima di morledi non vi 
H .^ìr« JP)̂ o per ,fllo 0 p?r. segno. 
I . ,Un sofrlBO dì soddìsfuzione errò sulle 
labbra del signor Fortunata ! 
I — Bene, Viuorio, beniseimol Vedo 
iche mi servirete con zelò e inlelìigenz3 
jstraoî dinaria. Voi' sarete pagato come 

,"«n^lM(e 'i'̂ ai- Sinché ^i occuperete 
di ;'q^t*nfrofii; avrettì dieci fràncbì' al' 
giorno, ;.,|iVvi' regalerò a parie. ,Ìè spese 
di nuirìmenfo^ carrozza ,e.,. tuiio in^pe.... 
: La proposta era «ceellenie. ecionpn-
pertanto .Chupln̂ în Jooga di flcmbraniò 
contento, scosse il capo con aria pensosa* 

— Voi sapetó, signore, se a me cale 
jl danaio,.. ; . 
ì '—Troppo, Vittorio, giovìbottù-mio!, 
iroppbi -.mm^ l."-=-ni:Wb 
' - Scusate, ma gli é cliè ho dei fa-
fWi. sigaore,. Voi (̂ vM9̂ cqte ia,.mia 
basa; voi ovete veduta quella buona 
donna Mmla madre, tutto.cià,>flosta. 
j ^.luf^breve, non trovate sufflcìeote 
la riìia iJroposlà? 1; -s; i ; ; 
I ̂  ÀI contrario, sìghort, snanòi^^tói 
ia^élàte 'tìtìiré...; Amo 11 dan$tò,;n*o)i è, 
veròt ÉìiUm I per, quest-offare uon^ 
yoght̂  essere pagato; Jp: noli vqgHonè 
a îognji nè,,i3p.esQ pè ,,un::,OQnte8icfto; 

r - I , 

qualcuno avrebbe potuto dubitare che 
lo fosse: ogg:ì V etichelia fa passare 
la .merce, rr -"" • ••' . :.' - **̂  
miiìome iiìéipendentc, finora non ba 
dajo segno di esserlo che dal buon 
EejiB0,-6 fiO])r!ìtu)tfì dal j,̂ alateo. 

Ma earìi moUb' se ìn''qucati giotiiì-
ce ne occuperemo più, torse per in-
cideiifia, om mezM ai frastagli della^ 
nostra polemica. • 

O^gi'abbinino per mano un argo-
inento più interessante:, noi almeno 
gilidiclunmo che lo sia tutto ciò che 
contribuisco, in ima lòtta' elettorale,' 
a mettere in chiaro la sitna?;ioiie ri-
spetliva'dèlio parti, a conòscerÈo î  
pi'iiiripii; il deniicarne la condotta, a 
indoì'iparne'^'li scopi. , 
; / | L vedere lo ;fDló,,,rardore/"col 
dìiàlo il 'JSflcc;ì/7/fo^e;liei suo n. 167 
del 18 corrente, sostiene Topportu-
lìittidello, candidature repubblicano 
pél Coiif̂ igli comunali e,prQyiijcJaìi, 
dobbiamo crédere chedi'qdellòcaii-
didatnro asHO m «bbia molte nqll(i' 
èua lista non ancora pubblicata. ' 

$ bene die gli elettori lo sappiano; 
polche, secondo il Bacchiglione, tutta 
^Padova intoliiiiente, essendo reptib-^ 
bìicana, dorrt̂ bbe p^r conseguenza 
dare tutti i suoi .voti ;ài candidati 
del Bacchiglione o far pasBare la 
J j f i t a j i n blOC?Q.r, .>iL , ,:u:-

!Sfli crediamo che WEacchiglìone 
^ipuda, e sopratutto che non cono­
sca IPadova. •. , ,.,,.,. :,^ ' 
; .-Pado^jCome in goneraie ilpubr 
àlico italiano, non.si.occupa-iUieno--
inamente di,icanibiai:6 le forme poli-
ticĥ Q da cui è retta: ò.anzi persua-
aionie comune .dei cittadini che il re­
gime monarchico-costituzionale 8ift la 
migliore garanzia degli interessi am­
ministrativi e.po]itici di tutti, di 
quegl' interessi fthe hanno, nelle rap-
prenenlanze comunali o provinciali e 
nella rappresentanza del Manionto, 
un rapporto, uu effettivo legame, per 
quanto si voglia negarlo:- •: r' •,-'-'• 

Ma il Bacchiglione distingue fra 
repubblictìflj.srepnbbHcani: esso non 
amiiujtte,.,dìc,ej., come candidati co­
loro che vogliono la repubblica oggi 

^.. < 

óà o^tii Costo, anche colta via'dèlie 
aftnt.'"^ lo crediamo sulla parola; 
6 ĉosì facile rinunziare adesso a ,0],̂  
rbe^degso non si può consógnìre: 
san\ per' un'altra volta: iion.e. che 
una concesf-ione di teinpo, •: 

ti-SocoAi^^ioMe, il'quale sa che 
la-via retta non ò,sempre la.pifisi­
cura per raggiungere lo scopo, Jsi' 
^̂ rppone invece di presenia|.:ci,u^% li­
sta di repubblicani idealisti, che, se-
,condu lui, sono iuUi gli uonnni chp 
hanr.Q mente e, ciiore.. 

,Ne viene quindi, la couseguonza, ; 
sfioondò il Bacchiglione, che chi non ,e :• 
rrepnbblìcano, almeno ideaiista, nou: 
hti uè ménte ilo cuore; e per tirare 

ji^ conseguènza della conseguenza non 
;avrel)be nò\mento n6 cuore l'onor. 
Crispi. una delle individualità spìc-
èate .dei progressisti, il quale, come 
ò noto, disse :* t a monarckia ci w, 
nisce, la repubblica ci divide.,> 

. ^ V r e d j a j p j j i e ìì^^cchiglione 
CI voglia dividere,, , ,,^^ 
\ Ma in sostanza, che viene egli a 
dirci colla sua teoria repubblicana ? 
.̂ Xp non curerò il vostro malo della • 
monarchia con rimedi eroici;, sarebr. 
be da compromettersi.' Vi applicheVÒ ; 
il sisttma omeopatico del doti. Odgo. 

Entrando nella vostra casa nonla 
farò saltare colla dinamite, ma ,n^: 
leverò O ĝì iina pietra, dò'raani un' al­
tra' pietra, domani l'altrq^.ugo sgre­
tolo; finché la casa, pèrduxo'T equi­
librio,'crollerà da so: noi ne spaz-
j^Sr^dleVòvitìè; è rbstèr'emo padroni 
'deir area, su cui sorgerà come por 
inèàhtoi la: repubblica idealista 0 . 

'Eeh... quaìcbecósa di limite i i sta 
%éfid<j in Jìltra atmosfera;̂  ma.jMaXT 
dìàhio almeno che non lo* ,àlSqcia 
nelì' atmosfera tranquilla dóT'Consi­
gli comunali' e.mvinciali! Ooll'Jn-
trodurvr 'eleinenii'rcpiibbjlcàìii, siano 
pttre'gr idealisti dQ| fì^cchiglion^, 
noi non'faremo' ché'turbaro il rego­
lare andamento delle ahiministrazìonì 
loca l i . -^' •' • • ' . ^ ••• 

.Kon lasciamoci sedurre dalla spe-
•cipsa téòrìâ e;he-,ìn"-im," pî esè/goverT 
nato a forme elettive, la polìtica non 

^ •'•••y ^^hn;.qmn-.. u-V- (-Ah-. 

si gli. generali di dipartimento I 
;01}e altro eolio ì Comuni e le Pro­

vinole'se non i priìni gradigli, che 
formano, con quello dol governo ceu-
trtilo, tuttala scala dello Stato po­
litico ? B chi può negare che il co­
lore dello rapprèseliianze lorali non 
influisca sulla tinaia della rappres'en-
:tanza politica ?v.; ' -, , .,•'./,•;,;, 
: Noi siamo convinti che quella in­
fluenza sia molta; ó perciò consi­
gliamo gli elqtei a, non accettare 
1 rcpnibhSIcrei'i^J del Bacchiglione, 
sia "per lo loro idee amministrative, 
"sia per le loro ideo polìtiche. 

•X U 

,.,,FqrÌnipâ ;̂no« ppiò, irci^nqre una 
esclamazione di sorpresa. - ,H 
' ^LellÉMlm^ntegii oascfirònolebraccin. 
f.iChopin, òhe aveva pel tsuadagno l'a-
vidllà^^dell'avaro, Chupin, anzi, P'avl-
dilè personificata,:rmjitaVà de! mmvéì 
Qùeaib non era mal stato veduto e non 
lo r̂ivèdrÉbbe di'eerttjr; ' • ' \^ 
' Pelò, Cbupin si, animava a poco,a, 
Pm> ^ .̂.r?E?tìri,̂ Jygaci moatjivaiio 
sulle sue plumbee gotp e ccn voce 
rauca proseguiva, i'̂  ^ > • ,' •- . 
. — É una .mìa. idea. Ho ottocento lire, 
sotto una pianella'"dei!a mia camorò, 
in oro... un anno di Budere... ma io le 
mPDgerei, se bìBOgnasae, aìbo all'ullimo 
centesimo. È-petido vedrò Coralth ca 
tfuto più, biìfEP 5?1. fango, io grider,ò; 

^Eccolo: benissimo,.«tlbe godrò.pcr.più" 
jqhe,,.c^ntp mila .lire.,Se voi aveste un 
brullo sogno la noUe-̂ -noo vi lasciasse 
riposo, dareste ben qualcosa per isbà, 
razzarvone'?' Ebbène, è'il̂ Vrójoihèùbo 
quel brigante di Corallh. Voglio vederlo 
finito.^ ' \ • - •'•• ' '•'- "••'•'''^-

_ . 1 - , . ^ 

CoraUb, che avevaf mólta esperienza, 
saróljbo rimasto spaventato, se avesse 

iveduto aud 8ingplar|i nemico che,non 
IconoBCevS;. î puoilDCCpl̂ 'cileslró pallidi, 
,̂ 9̂ 'ppi5i per;abij|̂ g(pg,,,aye,yapf) Injguel: 
mopneptq il IpmpQ.dell'acciaio, e \ SUJÌ 
pugnf.ai stringevano nei vuòto.' 
, - -^É. luì,, continuò, con aria copaj 
'cbè é causa di tUlto, Ve l'ho raccon 
t&lB̂  signore: io ho fatto nn tèmpo uij 
brutto affare... Senza un miracolo di 
Dio, lo.'avre! ammail̂ ata 119 uomo, il 
irgj degli.uòminî  Ebbene, se, itslgno?, 
:A»drè ^^^m «•t*̂ *̂  Je.renì ordendo; 
|da; ùoqplqtQ plano. Coralih sarebbe 
jogjri ih4|ica di Gbampdode,iD luogo; del 

^ F * • * - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

entrft^nèll'animìnistraKÌone. Guardato tcixe i àmsi avtìsaoror intensione di 
i ropiibblicaui, anclio di Francia. solpGcup^iJe, - ^y: , r .̂ >̂  •• 
co^^i^atìno entrare» nella elezione! *I Rusr.i lanciarono immedìata*-
deì Uoiisìgli (li ciraoiidaiioedei Con- j mt;nte' verso qu*̂ stì nonUùT^ Ktlta 
' " '• " " ^^ ' ' scialuppa poxta-t'jrppdiui, ma easi» 

non poftìrono avvicinarfiì aHa coraa-
XL̂ fì. IJpa pioggia di proictUli par-
tend9^^iC||wni/or5 a, dallia batteria 
di RW^niik ai riversava su di eEse; 
due fur0î Q co^te ajtòBclò; le altre 
dovf tt(?ro , riguadagnare U riVa è 
mettersi arcoperto. _ / ^ 
' < Tutto sembvayft fioito, quando, 
a up segnale partito dalla riva ^i-
nifltra^ jiicpmiuciA ,̂ n cannoBê èf̂ ar 
meato spavtìtttevole. Brano i Russi 
cho bjoabtirdavano Éu|̂ sch.ukvll boim-
IsatdariitìDto dùr6 fljio a notte- U."3a 
parte diilU città fu 4i^trutta,^ Mpjtff 
caBtì. prollaroiio ; àttre rairiacciano 
rovina. Un gran numero, d' abitanti 
Tfiftttero feriti od uccisi/ 

In Asio.. —r Le notìzie dal teati 0 
della guerra in Asia sono assai, con­
tradditorie. Mentre i Russi Bosten-
gono dì jivcr battuto l'ala dttìtfir' di 
Muktar, mentre sostengono che f. j>-: 
zld fu invano attaccata dai Curdi 
del Van, i dìBpaccl'di Coatantinopcli 
àffermatfo che Muktar è vittorioso, 
ohe Baiazid lio» solo jfu ripresa, ma 
chaiVi furono reinstallate le tiutorità 
ottomane. - . * 

Sipario di sérii, cdmiattimènC'^i 
attacchi' reàjtlnti anche aotto Batùm, 
ma le notizie, anche quì> sono molto 
c o n f i ^ ^ . -,; . . : , • ' • • -i l 

Montenegro. -^ I l Principato hoa 
è ancora tutto in mano dei Turchi, 
che'quésti vi hanno; già ' aomìUatò 
un governatore del Sultano. -•••'• 

E il Principe Nikita dove ai è ri­
fugiato ? 

' à - ^ 

n:^' «. ; 
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^iente. Yi servirò, ma per ime^peiy !Varo> duca.ifi lo si lascerebbe godeeei 1 
piac^ m»v. gratis. «i;;g,f;n;; a, o i i / j e scorazzare a maravigliare 1t'tódnd6. |̂ 

H$ dò sarebbe iròppol'-̂ ^ Un minuto, 
è i) vecchio Conilib srrò a servirlo; 
perchè priiifìa di' Idilq èli devo (̂ ùésio, 
ed io .Pago'i mî ,̂debiti/Qii.a,£^^^ ai.; 
gnor André'̂ î ^hS "tolto di Pgione, 
vwocòme è vero che.e'è il sole, me 
rilavo ,la gbigJi'Jttina, pppyre non.mi 
ha detto che:, se tu non sei marcio sino 
ai midollo, d'ora in poi sarai galan-
(«00:0. E bìsoguaVa: vet̂ er/o, dicendo 
questo, ancor tutto pesto dfilla caduta, 
spallalo, e,pallido come un mòrto,,Per 
dìol mi sentivo piccola davanti a loî  
come un verme de!ln terrai Allora bo 
giurato a me slesso chfe gii farei onore... 
e quando mi vengono dei cattivi pòi»̂  
sieri; perchè me ne vengono, pn dico,.. 
M<>'Ì9rchè? aspetta un -po*̂  Q 1̂Ì;8jgnor 
André? E ciò, mi acqu6liì,,8ybJ(.o, (p ho, 
Il fuo,,.ritratto a ca3a,,9jtutie ,^,S6re, 
prima, di .apdara a,Ietto, gUrrgcconto 
la mia giornata e ,davverotpha,credo 
qualche volta ch'egli rida...'É una 
soìoccheiM, • fopsoi' mt» alla-tìnanon è 
male. Il signor André e (a mìa povera 
madre: ecco le mio guidé,"è'coai non 
temo più de»pas3ì falsi.' , ; -̂ ' ' , ' 
;̂ SchèbeI, il fliosofo tedésco,'che scrìsse 

ûWà teoria sulla volontà' iti, qiiattro vo-, 
;li|,mi, era meno iprtó^di CÌiupìn. ' / -
' . . - Voglio te.aigapr^, «oaequer. 
sti, che voi potete riprendere i,vostri 
denari. Sono onestô  ̂ ^ j^l ypmiill onesti 
deyoiiQ;tlor.i!Ì \^ manoV-̂ ^ga '̂i' compa 
gDi'nei medesimo dovere..;'E" qt^j^jp' 
varò uomo che ilijéafatth voléva'^r' 
passare perung .̂ canaglia t,Gflme l(>,clija 
;inate?,hVraìl|au î,LdJMOJord|iuo,nome. 
Ma lo stesso ; sapremo trarIo';d'':!Ìmpao-
,cio ! e sposerà la BUI bella. E ridevi 
dlun riso slnifetró,, che scopriva i'siiq] 
,deóM:itìCDii'dà i'ompor̂  il̂  f̂ i'pd:''̂  ̂ "V 
i -IPeròreQergia'de'pìd tê rihiU rancóri' 

Al DanuMo.-^ I russi continuano 
a passare nella Dobriischa, dovA han­
no già raccolto una fgrza dì 27,000 
uomini ed Hanno già occupato anche 
Hirtiovo, cht', da quanto Sfmbra, i 
Ttfi?éhi nbbajidònavono' senza colpo 
f t ì r i re . • '• • 

' 'Finchà'non Io v'aitiamo, ci è im­
possibile supporre che i Russi''preti' 
dano per basa delle loro operazioni 
•laiDobruscha'eol'yeritìolo di lasciarvi 
la maggior parte della loro armata 
-JB'causa dflile'fobbri Miasmatiche, 
dom ina n t i r sopra tutto d'«atate; in 
quella vasta zona paludosa. v •; 

-I^'tentativi per ilgròaso passaggio 
saranno fatti in altri punti: tale è 
l'opinione gfliRflrale di tutti coloro che 
ìiT,qUe*ti di hanJTtìintìr'ìtto di cose stra­
tegiche.-• • •- .••̂ ' ••'• •• - • -'•:•" 
• Un 'tifllegfiaminà • d'a • Rutschtìk 

d i c e : " ' • ' -̂ ••• •- • • • • • • i ^ 

';'<.X:'tarohJ' rimarcarono assai'di 
btìon'o'rà'nfci iao'tiino del 24 un 
gronde inoviuento di truppe iutovno 
8 Giuj'gevo, che è situata, com'è 
noto, !n faccia di Rutschuk. Basi 
Iiiviàrótfòiti^e"^o'm7prs vèrso le isole 
situate in mezzo al fiume, supponendo 

^'•ì'A j ^ L - ^ 
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ROMA. 26. ^ Il ministro della 
manna ha dato ordini urgenti.per 
1 armamento dalla pfro-corazzata la 
Terribile, la • quale deve unirsi al 
grosso della flotta italiana. 

r 

Vibrava sotto; la 'Gl'aspra /ronìa e 'for-
tunat nvn l̂̂ lia più al^^a appieusiòne. 

Era stcu 0 che questo yoloutar.'o del 
l'Iodio lo seconderebbe meglio d'ogni 
altro, pî ^̂  chi ,l*àusi|ìario;ilpia cara-
mente comprato, , .. ••-, .; .-..-, ^ ,.: 

r- Ecco,.dunque, lutto convmulo: 
posso contare su îĵ 'ViUerio il • î  
'ir-'Gome sii voi ste3:f), signore. 
— Spei-ate a!- aVéroH notizie positive 

martedì?"' '• ,' -'^;/^'' • • 
— Prima., se la sorte non mi tra» 

diace. . ,, . " . ., 
•" Biìmssimo. Dà parte mia ini of 

, coperò di Pasquale FerràiUeur. In quanto 
' al|tì piccole,cÒŝ  dal VaJorièiy le aù ma. 
glio di jiii steasp. .Bisogna che siamo 
pronti ad entrare in campagna quando 
verrà madamigella' Margherita,» e agi­
remo, segondcquello che saprà dirci* 
'; Chupln aveva già pigliato' il cappbib^ 
ma almomeiitb di uscire sclamò: '' 
•; i^'Ghe bc.stia I m!'(̂ fmeriticì̂ va il ra'éP 
gito. Dove àia C )̂falthf̂ : ."•"'"' •'^'' , 

.—,_Nqn Io... ^ .. , , , , ; , , . 
.^SoA9flìPi:Miì^^9(.*H'̂ 6, .Chupin si 

grattò,/uriospento il oapo; eraii gg. 
• gnale'di spinóse circostanze, 
\ .••!-t:,,Cattivo,affare.....borbottava,..;.'Del 
iviaconiì come colui non si sa nep'pur 
;cho' sMo... Ma- intìn^ lo'troverò... 'lo' 
!troverò.V.""-̂ -•"•••' ^ ''^ _ • • 
\ 'Ciò'per-altro'sfl^vl a farlo ^ndar via 
assai contrariato. . 
\ ",?*''?.l?P.av^^<Iu?siafQ«una,.p?n^ 
sava volgendosi con pgipo celere verso 
'casa sua'.'.Sto per perdere tuttala aera 
•per ^yar. i' ìndjriMo di quel birbanie. 
A'chi obiederìoT Al portinàio (Ji ma­
dama D^Argelès? lo èomsisè poi? Al' 
domostìco dì "Wilkie Sarebbe p'ericoloaò'.'" 
'• 'Pensava àl'anMre' gibnzoJandoJiti-' 
torno &t palazzo dì' Valoraay, od offrir 

qualcosa dèstra mente V quaî be'dom^-
sticp, allorché trayers.ndo, i>', fcf/uiorari, 
la vista, dei,ristorante Bribaot feĉ  .(fa­
scerò nel suo,cervello l'idcÉt che invaino 
aveva;SÌo'allora cercafà. - -' 

i, " - * Wi.i *̂ ,̂ '̂ '*'̂ **̂ - Jl mìo uomo à 
E iò^io,Jloul'o dal auo .progetto, et>-

iròjnel caffè più vicino.: 
preso;: •• • ,̂ !-•,:.' -,. .;.. U ;̂  • ; 

^ Ilo bicchier di birra, girzone... e 
tutto l'occorronte par iscriveri^Era un 
ricordo di una certa industria chóavòva 
eacrcilala, quello che davd-à Viuorb 
Cbiipm'H^ miM dì'uscire'dàirin^ba-
razzó.-"--' ''^•'-^^^^-- : • •*•• -• 

Ib .qualsiasi, altra occasione avrebbe 
esitato, ad;impiegare UDO spedieale laoio 
arrischiato, m .̂ il caj:Mt.we .del, «uo^Vi. 
versano giustincava.ìl--,tmto.è il tempo 
premeva e non aveva scelta di mèzzL 

I ìli; garzone avendo. servito, vuotò il 
i blcoblere di birra per aiutare la sua 
:iapirazìtìfi'o. prose la pennac-e scriaaa 
: colla miglior sua mano, chflnoò'era 
bella. • " : 
•̂  • .Mto,i^Pi8conte, "' 

fEcqoJ cento franchi cUe!,hò;',p̂ r? 
dutb ieri sera a'picchetto. \,: ì 

. vQuando mi darete la rivincUài, 
•-'Tuo.aniiop,:,. ;. ,̂ ,,.,,;;..,/^",,., 

,.•• .i). ^ .-..«yalors^y,..,./,.? 
, iTepmiuata la- letteì*a, la rilesse tra 
volte,' inquietissimo di sapere se era 
proprio quello lo 'stile che impiegavano 

lló'tJersoufi 'mollò « chic, » 10 quali man­
dano denaro.^'djpjero, diibitaya'?3=aìr 
Così sulla miniìti'aveva Bcriito * a baz­
zica, » che poi aveva cambiato t|̂  • pie-
cheilò, » eh? gii era parso uni giuoco 
più di'lstocratico. ^ ' , • -

• ' • • • ' - ' i r " • i ••• ' j i " • ' • • ' • • • • = • • • • " , - " . l ' 

i ^?r,|Hfivi(it,,si disse, non guarderà 

f i . ; 

ì 

1 f 
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K d ^ - ^ Op 
n flhó armamento sarà o o m p i ^ ! vioQVorsa poi hn un cognome poco 

• - " - • •' - - ttSìiSfiO, 0 loco chmiùltt.' per ì l ^ t t B l ^ - ^ . Itrgltoc^ 
SALUZZO. 25. ;^.j;flri 9Ì̂ $ co^tWl 

tu'.ta un' Asaocia2||g| di §,^0 uf|-
clall, caporali e 

<_ .c_ j a j 

j » - " 

Alla festa della 
vennero tutte !« 
vili e m litari. 
Società furono 
& S. A. R, il prinl 
Bidente onoràrie' dolTà 
rispettosi evvìTj^ 

&tì 
ociQifliJJntér-
k M J Ì M , 

i4pèr tfê ^̂ ^̂  
bar 
socia2Ìd«ì̂ ^ 

A . I l T ^ 

laorffid'n^miro d 
quelli d ^ l capo 
: pei <ìOD|s|aeDZ 
i sono Qbifùli ali 
zionl Qoa%|i2ion^d'0 AU 

»«tì*>fJ 

^:'-- ™7:^nir:rr^-^---x—"-r^--Kiai:i.^^ 

KOTIZil:̂  BSTMit 

n Municipio ha dovuto nèiranno. atd criteri ohe Id 
iTovv6dérrW"mpairpì*iim^™me**" '̂  *̂  " 

ituire airOflpitak civile» qftan 
con^idìi 

elezioni 
Ila 
oHììfì 
8ta* 

"''FRAN6IAì'-'fi&r"«--4 giornalf si 
preuccujtano della eventualìiìà''fll'¥ro• 

. clamare lo atatp.dl assedio, ayendono 
fatto allnsione^iryni^^^SjJ^tóót nel 
ano discorso al Senato- Basi citano 
il testo della leggo che lo vieta chÌa-< 
ramente e mlhacciaÀb ì miniatri di 
esBera sottoposti alla p.ù severa re-
spOsmÌjMU personala. 

INGHILTEHRA, 24. — I gìomBlì 
îngioai fanno risaltare la slmuTtaneità 
dei preparativi militari in Austria 
ad Inghilterra. 
' La Rascia alleatiacè la flotta del 
Baltioo ed an'uola a prò della steesa 
marinai èsteri. 

— Scrivono da Londra al Con-
sHiuHonnel che lord Bèaconsfield a-
•vfebbe dichiarato non ^oter-, lasciar 
'finiì'a questa sessione senza pjroporre 
una mozione per un credito onde far 
fronte a qaalaiasi eventualità. Il pri­
mo ministro avrefcbo incaricato il 
canceUiere dello scacchiere, malgr^adò 
lord Darby e Salisbury; dì fare tale 
domanda versò la fine di luglio. 

% probabile vi sia una aassiona 
straordinaria in settembre. Ad ogni 
iàodó la CamòTa è̂  disposta ad aprire 
'an credito dì 10 milioni di sterline 
al Governo. , 

Sì calcola a SS milioni di aterìine 
la somma naceaaaria all'Inghilterra 
par entrare ìn caitìpagna se le oir-
coatanze rendessero la dichiarazione 
dì guerra ìnevitab^e, 1 ' 
:, AUSTarÀ-UNGI^jgA. 25. - , S i 
ha da Lemberg : 

P^umoroai agenti si sono recati ftd 
'Ai;F^burgo, ,a,prema ed ìn America 
per "arruolarvi, marinari peri» flotta 
rueaa. ACronstadt hanno quaaì ter-
mìnatòiìi allestire cinqae nuovi ba-
a.timtiuti da,guerra. "̂  (iV. i**. -POr 
', ; ^ 26, •-TiSi4a da Vienna: 

I giornali combattono la fféten-
^ionì,,degli: nngt^eresì.neUa.queationa 
dalla quota e chiedono che vengano 
reapint9,.,Lit'd6puta2Ìoa6 ungarica ri­
parte domani, riservandosi di tornare 
entro la aettimana^ 

Àndt&B$y, che era indisposto, si è 
ristablìito-

Domani avrà luogo il solenne in­
gresso dtil cardinale arcivescovo. 

Lavi la doi ChtóWom, comprem 
anche doi i epubblieanh ma idealisti : 
vicovortsa esclude uomini di fede co-
stituzionala ed al^ilisaimi ammini­
stratori. 

* * 

/TAi^une<particolaifità della usta dei 

••'[ ' Comj«rendo m6Wt^J)atleri, e forse 
pef' qn ,̂̂ ^̂  appàJi-é'ccKìaì ''Canestrini 

f^r.raccoglLerli, 'ma ò ^oto che ohi 
i seminai'(i datteri) non li racco­

glie : prenderà forse degli Storili 
inaiarne cogli" altri. 

do*#lltippato»ì in qitwjb U t l ^ f c 
mmìglltaett» i medici, o gl'lgieni^"^ 
Sospendere Vaccettàstbne di nuc 
%1^|iritno' a ohe liberato dai iiacei||i: 
si pieiitóro eseguire iìtt éém tiUtft ' 
le opera^i^i di rinaaiuiuiiLme'Kto. ; 

A tal Sdpo il .Com& he all^'-
stiré ad̂ iQ ô ospitala fi'fax G? 
di S. Stadio, dove pdttfoas^^Sdbtìì^ 
binato il servìzio in mòdo aufflciente 
raggiuBgistìiiBSi lo -^'^^^-^ 

H 
%^-V T > v 

'• U 

^ L-

Comprende anche 11 prof.Concato: 
forae ha voluto aesicurarsi di buone 
diagnosi pep i l . caso di Gonaiglìeri 
ammalati. E|p6P giunta dèlia derrata, 
quel Gavagnarì dotti Antonio, che. 
ripudiato dal Collegio politico di 
Bettola, tenta rifugiarsi noli' Albergo 
comunale. 

Molto bene l Ckioszotti. ' 

Per le strade esterno è stata ese­
guita la siatamaziono dall' argino-
Strada da Saracmenca a Bassanoilo, 
che fu abbassato^»: ooQsoUdato ;̂ e si 
sta ora eseguendo la riduzione dtd-
i'a^giijo o l'aìUrgamanto della vìa 
in ciottolo fra la porta od il pontd 
di legno, • 1, JV l :. M:-

Ecco il principio dì un' opera oh-s 
Sftr& molto gradita ai t^ado^ani, la 
sistemazione delle Riviere » che» Io 
abbiamo dotto altre voUfi, sono njaa 
oellézza naturalo ' ddllà' Città nostra 
e possono diventare un ameno pas-̂  
seggio. 

ì 

« 
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....D!(i!lua,llfemattina.pubbl:cheremo 
in.un aupplamento la relazionej|ett^ 
itila pedjita del 25 giugno dell'Aaao-
CiaziOnè^ Costituzionale, dal sagrata-
rio del Comitato elettorale, avvocato 
s'gnor Cosmày e la lista dei candi­
dati dairAssociaziona stessa notati. 

A | i | id in( l é f e t i ò r a l l . — Il 
giornale V flndipén^enté-ài ieri «a-
seriaca : che 1' egregio sig. conto Ca­
merini nell'ultima gestione dal da­
zio, coDai^np murato ha rimasso dal 
^U0ll ;I . , ,^v.r: . : . , : ^ • • " - -
j E.qnesta una invenzione.dall'Jn-
dipendenie. . -

Crediamo infatti poter ajasicuraire 
che il conte Camerini ha complessi-, 
vamenta guadagnate, nette da ogni 
s^esa, circa 300,000 liretia, rammen­
tando che su Cinque anni di gestio­
ne, due, par causò diverse,'è'non fa­
cili airipateralt diedero prodotti scar­
sissimi. ": •-' ' 
. Crediamo inoltre ohe altro' appal­
tatore, -meno. di.lui idisinteressato, 
avrebbe oltrepassata tale cifra.-; ^^^^ 

,/0^1 resta, i .signori Jnclijg6y,d?!(tii, 
potranno facilmente perauadorai della 
veracità del noptrp a?sQf,ti9 addando 
a leggere i resoconti'morali del Co-
tSSfhe di Padova dagli anni 187i 
al" 1875. . •••;•' \ - • ; _ ; ;-' ,•'•'-

Àggiun'geremo eziàndlS, pfl'r mag-
siormaute porre in evidcùzk la buona 
fede '̂ d'ei eullódati signori, che ài 
quanto ci consta, le guardia dazià­
rie non sono mai state inscrit,tà nelle 
liipt̂  eièttpiraljf o.che; cons^guento-r 
in«nte non poasona ingrofisare del 
40 per O'iO;̂ ^ list? deirAeaociaziono 
Gostitazionàle ; 0 basta X^ 

Fra i nostri avversarli abbiamo 
anche gli eloquenti. Preghiamo il 
Bacchigliene di additarceli : non sa­
rebbe lealtà fard cadere negli ag­
guati. 

Nqn Sjippìamo dove siano questi 
Dénfòàtètìichtì trascinano là turbe. 
Gente che parici ne conosciamo molta, 
ma oratori!;!* uhm ì 

VIndipendente t ali© dipendenze 
anche dei propri rancori ; riferendo 
sulle Assemblee della Costituzionale 
e del Casino fa i pugni coirabbaco. 
Nop è vero che i noiui appurtenonti 
ai partiti d'opposizione sieno 4. — 
Sui,irecento.(f ) soci dal Casino ,0fi 
furono i votanti, e non bisogna dire 
chtì 50 erano i voti di maggiorana 
za, — Ingenuità! ; 

^ ^ll lvfi^ta d^ì l a v o r i p a b -
b l M -
i E giacché parliamo dì lavori che 
eseguiscono t privati pei' accordi e 
dietro, compensi oomunali,i odiamone 
anche uno oha. Jayor^w^euM com^ 
penso' di sorta. Il conte Corinaldì sta 
eseguendo ua^ lavoro nella parta del 
piazzale degli Eremitani che fron­
teggia il suo palazzo : Si :tratta di 
una cancellata che, lasciando hbérà 
la vista del bellissimo abside degli 
Eremitani,chiude un giardino in fon-
4o.al quale U fabbriche ^araano ri-
àoite coi buon gustò che xl signor 
conto Corinaldi dimostra sempre nelle 
sue costruzioni, che progetta e dirige 
da sé-

Ed un elogio va fatto al ^copte 
FrancesQp ,de.ljazara che ha nstàu-
rato ed abb^l'liia il suo palazzo in 
riviera, S.. Banedetto^ . ^ ^ ;̂  ,-; = -v^ 

Se i ricchi gareggierarino fra loro 
e col Comune a migliorara la nostra 
oìtt^ BGÌ suo materialet tanto più 
presto arrivartmo all'intentò desi­
derato di raudoria conforma alla mo­
derne esigenze. 

L'abbiamo scritto nel nostro Glor^ 
naie pochi giórni òr sono, la Giunta 
Municipale non si è soltanto occu­
pata di os&gdire, ma ha istudiato 
'variv progetti di prossima attuazione, 
T due pònti d! ferro e di legtìo; hanno 
già pronto il progetto* e sareblja iovi^q 
stato anche miziato iMàvoro se non 
fosse sorto il dubbio ìa alcuno che 
per il ponte di farro, quando s'ab­
bia a ricostituirlo carrozzabile, deb-
basi scegliere un altro punto del 
flumo più sottocorrente, in corri-
spòniensa cioè con le Vie SavÒnaj-
rola a Schiavia; questo è da credo-
re, non saVà che un incaglio del 
momento, il quale con ùli lieve stu-
può eBseì-e tolto. ;. / 

U ponte di ferro, se si costruisce 
nella dirWono attuala di Via Pa­
triarcati, lUsrà seguito \da unahuoVa 
vìa che 'metta -, per la diretta, 
alla strada ili ci^convallaziùné, stìlla^ 
quale possono essere eretto, lo case 
operaie. ':'- • :-

J i ^^^^': ^V„W»o. che! ,è ^saato 
aephàsi ricostruire in ferro e carroi-
sabila^ alcune diecine di metri sopra 
còrreste dell'attuato, sarà unito con 
una strada all'angolo di Vanzo, di 
cui è-aflbhe pronto il progetto, ; 
..M9l)i^taiÌQT0 non abbiamo nulla 
i^m. perchè: U. p rog^9 . r ^ j ^e^^ 
mente approvato dai Conaiglio-y.̂ s 
soggetto ancora a superiori delibera-
zioni; ^niente diremo dell acqua po­
tabile e delle fognature, argomenti 
questi deferiti agli stùli di apposita 
Commissione-, -''' 

?̂ 

Il deposito di tulto il materiale 
per le corso in Piazza Vittorio Boia 
nuelo II era nei magazzeni mtarni 
dell* «x\ caserma del Santo, sito di ^ 
sagiato e^ apcha pericoloso, per gli 
incendi, éssendochò nel pan l supe 
riori 8000 collocati i Musei Civico 
e Bottacìn, |a.Pinacoteca, la Biblio­
teca e gli Archivi. 

II Comnne ha fatto costraire una 
tettoia apposita, a^p a e^l.Jsolata ip 
Uh campo presso la visi'Venturina ; 
e cotti lo 'stabile del Museo fu libev 
rato da un ingombro e dal timore 
dî per îcoH, 

Questo opere non sono^rascurate 
còme non lo Ò' quella della briglia 
al Ponte Molino che deve darci uno 
stabilimento industriai^, secondo il 
progetto deirUfficiò del Gonio Civile, 
che il Ministero ha promesso di pre 
sentare al Parlamento. -̂  

— L'altro delle case operaie che 
hia 'già: assicurata la isua .esecusione 
col primo frfùdo fitto dalla genero­
sità del compianto Riello. 

-T" Gli stabilimenti scolastici di cui 
i progatti sonog|àin.qors<^^i,studio. 

—-Il Ricovero di Mendicità chea-' 
spetta solo, sia^ libarata la Caserma 
S/Bortolo dai magazzini comunali^ 
dalla Leva, dalle truppe di passag­
gio (servizù questi tutti destinati al-
VkX Caserma di Santa Chiara), perr 
che si pensi a sistamarlo. ' 

• * 

* ¥ 
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, Le Ji^e fiocqaijo; dofo qiieJ^.dsL 
consf^rvator^dòpò quella daicoflidotu, 
fì}ollù. abbiamo, anche quella/della' 
Cò'mpfìf/niàdeiChiozzotti/coBCd^ 
dalia patria del suo capo, il^quale 

Un lavoro importante e da tanto 
tt.ìppo-,.vagheggiato ora la ridazione 
in istato praticabile della strada e 
piazz;alfì oho, fiancheggiano la a||3Ji:ione, 
1' area 'def quali* essendo proprietà 
della società Ferrovìe Alta Itali^ uon 

:ora riescìto mai al Comune di' otte­
nere fosse ridotta in buono stato. Di 

• ' r 

recente potè il Municipio bttén'ere 
ohe la strada ed il piazzale gli ve-' 

IniBfltìro consegnati, a 15ome li'ebbe, 
di,e<̂ 9 mano, ìmjnQdiatamente. a ri-/ 

^ durra la snperflcia tanto di9|lMll 
ghiaiata come delle trottatoie/.^J*^ 
atricati nel buono stato che ognuno 
può vedere. Era strano tisĵ î che 

'mentre tutte la strade dér ^bstrd 
Comune,perfino le piî  remote, sono 

Un condizioni' di .lodevole mànàtea-
izione, se. n'avesse,proprip alla Sta-
'zione della ferrovia ud̂  fratto, per»'; 
!coj;8o :d^,:tutti, i cittadini a,per. idi 
V ^ da tutti t foi-eatieri, initantqi 
deplorevoli condi?iionj ! Manco male, , 
anco questo inconveniente è cessato. 

11 

z i 

'A tutto queste cose e ad altra 
tant^ ha pensato rAmmiDistraziohe 
Comunale,' e noi dobbìaOio rioono 
^cere^ ch9» Ira le Amministrazioni 
cittadine ài tutta Italia, la nostra, 
senza tnezizi straqirdinari> :̂ ,̂ ii2ft ag* 
gravare, le imposte, senza far gridare 
i presenti e senza temer^ le maledi­
zioni dei venturi, che si volessero 
aggravare di debiti, fu qiolto opero­
sa, a' che Tanno'Uonfa'-periutò. 

Sappiamo bène che da alcuno si 
vorrebbero tante altre belle cosa ili; 
poco teaipó tutte, e subito intràp^e-^ 
se,_Goatui,. si tenga sano e pensi a' 

'vivere, che di cose balle na vedrà; 
parecchie, ma con,ordine,,senza urti,' 
e senza, cpnyulsioni. i ; --,, 

f Sui prestiti e sulla opportunità di? 
contrarli abbiamofatto|gìustìzìa in un 
inostro .articolò; repéutissiino ; e dòî ^ 
prèsto, siamone^pur certi, a Padova 
;di questraffari hoil se ne fan^o', e 
Isd'fton ài si aiterà il temperamento, 
non 'ne faremo mai- '' { ' '^^^ ' 

Mp.guid(ib>. 
scegliere \ canutdat! allo pros­

sime elezbi^^^^an^nifitrativ^ 
Dopo ateàatì.1^|i osservars i dal 

dott. Vvizo^ deljplvv. Luzz i^ 0 djl 
altri soci, allo q^ili rispond^Mdott^ 
Viterb), raomferd del Com!t,i§, «( 
passa air apf*%j,i alla vffiièionò-

La lista propòSM riesce ci 
mente. Ebbero ÌÌR;! gli altri,iì«n 
mltà di v u W è f M ì&Wf^^\ 
Hodanel]iWMÌ&; U«ì̂ pu 
ErizKo» il barone Treves ; il oomm, 

:1Pf|coll tì^ttìtìne 43 voti; il professor 
Sónupfer 44^ V avv^ Emiliano Bar­
baro 41, 

La seduta ò levata alle oro 9.50-

J«ri:raU«»,|ft|i« la pa­
lestra dello sftuule comunali ora ap­
parecchiata in tutto punto, e in 
mezzo a quella gante d'ogni età e 
d*ognt condizione, a quoU* insiomo 
di ricci biondi ,6; di capelli bianchi, 
di barbe grigie e di mustacchi un 
po' in ritarda, di elegaftti signorine 
e di povere popolane coU'abito della 
festa, ih mazzo * .̂ quello sclntitilo di 
colori» a queiragitarsì, a quelle chiac 
chere, si respirava un non so ohe di 
fresco a di allegro da fif ritornare 
indietro di inoiti anni anche 1 pih 
brontoloni. Figuratevi poi quando 
comparvero i piccoli ginnastt e 'co­
minciarono^ a floccara Ì ^ commenti 
specialmente delle mamme e dalle 
sorelline! 

Assistevano al Saggio, da un palco 
preparato apposta, molte autorità fra 
le quali 4 1 ^ , Prefetto, ILProvvedi-
torà agli stu^i, il fT. di Sindaco, ed 
il Rettore della nostra Università* 

Il canto, la combinazioni alemen* 
tari, i,passi ritmici, gli esercizU colia 
bacchetta a agli attrezzi, tutto fu eso-
guito dagli alunni con una pracìsione 
che maraviglia tanto piti, quando si 
p i a l l a loro età e ài loro numlerò 
piuttosto conisiderabile. Gli appianai 
unanimi del pubblico provarono ab­
bastanza al signor Cesarano, coma 
venga apjprezzata la cura dìligéntiS' 
sima colla quala egli Istruisce 1 suoi 
giovani allievi; quanto a me (come 
vecchio ginnasta) gli fo un elògio 
sincero, specialmente per la scelta 
dei movimenti e par TesàttezEà delie 
pto^inioni, giacché alia forza bisogna 
sempre congiungora T eleganza, e il 
^ero ébopb daila ginnastica non qo^-
aiste soltenlo nello sviluppare 1 niu-
scoli, .ma'̂ Aèllò svilupparli armoni' 
camenie. Ho veduto, per esempio; 
con piarere che la discesa a terra 
dagli atirezd, un movimento cosi 
^emplice^ima cha, appunto pah la sua 
semplicità, viono a torto tràiiouratb 
da molti maestrine' invéce eseguita 
da [quei giovanetti quasi parfatta-

.menta-: -^ 
XSQÌO mi prtrmatto di fare all'egrè­

gio maastro(cha non^se ne avrà certo 
a male) una- piccola oa'aervaziona : 
«Ci crede egli alL^utilità dalle rota-
astoni sulle osoelle?» 

Mv compiacqui epecialmanta^dl va^ 
dare la parte educativa dalla ginna­
stica niolto. curata. 

Un bravo di ddóra anche al signor 
V. Zatta^; l'istruttore dei piccoli 
trombettieri, ^ • 

Place aux damesl Ho assistite** 
anche al saggio della alunne del-
ìescuole primarie/ ma ini diBpfacfl 
che il proio (qualche co3a di simile 
alla spada di Damocle} mi costringa 
a romperla pon tutte le 6OH?Ì^5 Zo« 
de la chevalerie, mentre vorrai-par­
lar vena .molto p',U,> iMOgo. Milin^i-
terò dunque a dirvi che il pubblico 
era affullatisuic^g^ ĵQhe le balie .ŝ ĵ  
gnore si trovavàW in maggioranza 
come i deputati piii 0 menq mìhi; 
stèriali alla Camera, e òhe ra alunne 
hanno lavorato e cantato con quella 
grazia di cui la donno avranno Sem­
pra'il monopolio..Anzi, sebbono non 
abbia ancora la compiacenza d'essere, 
inscrìtto nella. .,numarpsìasi^a oate-; 
goria dei "papÀ.'e a rischio che ac-

i^^^OUllliiii^ fflAA)%0^^^p«^^l)|i^LbilÌU dell'aziona del VApot*éfUiifln« 
ulteriori [ ammiramino l'eleganza dells cabina 

dera 
^v.^ 

buchiamo con piacerò !e 
"'erte fifi^enul^^ par 
i u n ciPett " 

cata '» 'ST.S 

tale jk89.70 
« i « à d i ' ' f H a t n o J ^ o o -

o n r s o f r a g l i u r t i ^ B i t n l , n e -

Domenica 24 Corr. al tocco ebbe 
lû ĝo ranuttnciata adananz;a gene­
rale di questa Società, 

Aperta l'adunanza, il presidente 
cav. G; B, Maiuta, diodo lettura dì 
un^ relazione elaborata, chiara, suc­
cosa suil' andapiento dalla Società 
nell'annata 1876. ^ 

Disse bolla paròle ^dljipndoglianza 
sul soci dacossi nel CBfàò dell' anno 
e deplorò la eliminazione di altri per 
mancato pagamunto delle quote so­
ciali: perdita^tutte che, forse par la 
esistenza,di altro consimili società, 
non potaroqo essara bilanciate dal^ 
l'ammissione di nuovi saoi. Né si 
lasciò sfuggirà V occaHiona sansa ri­
cordare ai presènti l'utilità dal mutuo 
soccorso 6 flonza spronarli a. racco­
mandare caldamente al soci morosi 
di matttìrsi in regola per non per­
dere i grandi baneOcl ohe la istitu­
zione apporta alla classe operaia. 

Prosegui comunicando lo stato eco­
nomico delia Sooietài ohe qal per 
brevità si riduoe ai seguenti estremi : 
Patrimonio sociale al 31 

dicambre 1875 . . l4.39.90l.8O 
Attività 1876 L.Ì7.371.31 
Passività . . 13.075.83 

H-3stanza attiva. 3,695.49 

Patrimonio sociule al 31 
dicembre 1879 . .. L. 43.587.35 
Ora è a notare che decomponendo 

alcune di quelle jOÌfro, risulta come 
le oontrlbu^ioÀl ìlei soci maschi ef­
fettivi aiouo ammontato a L. 12,042.66 
dalle quali d'étràendos! la Èifra dei 
sussidi pagati in L. 8780.25, resta 
un civaazo pei soci di L. 3,353.40 i 
raantra par le socie effettive vi fu 
ano sbilancio dì L. S().43, òhe però 
venne esuberantemente ' cotapenaato 
dìalla somma pagata dtilìe socie o^o^ 
raria. : , , . • ' . - • . 
-''•'L'egregio presidente accónii6 In­
fide nella sua bellissima relazioad a{ 
titoli spaciatì di benemerénzi di al­
cuni.soci varaq la Società (delegati, 
medici, ecc.) ed''alle prestazióni del­
l'operosissimo segretario, signqr Uà," 
rangonl;^ ••• ••"'.• • '•' * • •,' 
i i r %', Tommaso Menato diede''In 
seguito lettura del rapporto dal caii-, 
sori; e dopo' fitti! i meritati' elo^i 
alla Presidenza per l'opera sua iu; 
talligdnté, attiva, efficace ed alla'quale 
in buona parte dovasi il seuaibila 
prograasivo miglioramento econòìnico 
dalla Società, conclu3d colla proposta 
di ajiprovare il conto' flaate 1876, 
negU estremi presentati. " ,̂ 

-Poste ai vóti questa conchiuaionl 
vennero approvate airuaanimìtà. 

Si procedette quinli alla elezione 
dèi pV&sidenté, dì nova conaigìion ^ 
di cinque censori. Votarono 101 aocl, 
9 riaùltSroho eletti: a P^estdenle, 
Maluta oav. G. B-; a Consiglieri, 
Berrétta dott- GiUséppeyZitta Pietro, 
Dal Fratello Antonio, Paluaui Giusto, 
Marsilio Probo, Sinidsrlai Giovanni, 
Morelli dptt. Albartp, Muaari Ago­
stino .e Carraro 0-. 3 - I J a Censori^ 
Bfpzolo Vipt^enzo, Maî fito Tommaso, 
Fontànarbsa' Luigi, Mass e hz. Auto Dio 
a Sùalfo Tiso. ' - . 

^ t i 

Atló'ore 3 pom. radunanza venne 
sciolta. ' 

a ^^iJ^^giAtori 
daUuPffi^fl, prendemmo 

i M n a | p n c i à :^raorehl»ta da 
Sina a • vtiporeL'ìho l'Orlando 
U l f t n a ^ n t i J e ^ mise & nò-

J'idptìfili!|pf9^ e Mirigemmo on- " 
Dafs^ÉÉ ael ^ t i e r e per vi-

Ritf̂ ^ 11 Vaĉ t̂ d di Aenaggio e lo 
néXà d'alsf^ióV RldWcesi a terra, 
ìS^mo im'o^lihti alio pompe d'e-
Baurimento del bacino^ ma sopra­
tutto oi trattenemmo a studiare i 
torchi idraulici, ohe servono a tirare 
con sorprendente facilità ad in bre­
vissimo tempo lungo Io scalo d'alag­
gio anche le più grosse navi abbrao-
oiate por di sotto da cuscini di legno, 
che vengono puntellati dai palombari 
Bopi-a una gigantesca intelaiatura di 
trav'it flostennta da ruota ohe scor­
rano «al piano inclinato dell'avanti-
soalo e dello scalo; quattro sono i 
torchi ìdrauiioi che agiscono altèr-
natlvamante a due a duo sulle raa-
glie^ della specie di catena alla Gali 
che tira ìn su il bastimento. Dappoi 
oltrepaasammo la iria principale ohe 
motta al porto, per visitare la sai» 
dei tracciati, sul paviuiento in legno 
della quale stava disegnata la ; Atta> 
reta delle varia curve di una nu9Va 
coraxxata Lepanto^ che: il governo 
commiiie al cantiere Orlando: là po-
teróroo osservare albuno particolarità 
sul modo con cui sono condotti sif­
fatti difficili tracciatt, in aiuto del 
quali servono anche appositi modelli 
in legno, della forma esterna del 
bastimento. 

à ~ 
f • 

Biga. Ritornammo nella nuova 
Darsena e rimontammo nelle lauòU, 
oólle quali ci avviammo nel YBcehio 
porto, detto Porto Mediceo, passando 
sotto al bel ponte in ferro apribile 
in dna parti, girevoli sulle due te­
state, che fu costruitb^^dair Orlando 
stesso. Dal vecchio porto passammo 
nel nuovo, abbracciato dalla uuovs 
Diga curvilinea colla convessità verso 
il mare, della Itìngliezza di 150O 
naetri e del raggio di curvatura dì 
circa ssicaiìtootnquàht$l metri, la' 
quale, estendendosi da Nord a Sud, 
lo difendo dai flutti provenienti dal-
l'Occidonto, che sono i prevalenti v 
bba presto arrivammo all'estremità 
settentrionale, sulla quale sta un 
robusto e.d elegante torriqne ottano-
góriale' con baaamantò circolare' a 
oou fanale alla sommità ^ girammo 
questo torrione, e costeggiammo na}; 
ilediteranneola pgftìquaat'e^ftjiuan 
ga, godendo dell imponente aspetto 
della superficie.del mare lievanienta 
increspata, che rìflatteva torrenti 
di luco: alcuni punti oaauri ed ele­
vati oi indicavano la montuose isola 
dell'Areipeiugo Tos'jano, ed abba­
stanza nettamente ci apparivsi il Paro, 
eretto sopra an leggaro castello a 
traliccio ih farro sult' isolotto Melo* 
ria. Disoendemmo presso al -torrione 
meridionale, sul quale salimmo allo 
scopo di parcorrare per metà la cre­
sta dalla D ga e poscia discendê rfli 
sui blocchi artificiali verso il mare, 
onda òtudìire attantam inte I dettagli-
di tali imponenti oostruxioni.' olia 
tanto intaresiano 1' ingegneria; 0 
l'opera che stavamo osservando ci 
sorpra'je tanto par la sua gi-andioaità. 
quanto per la aovora a maestosa bel­
lezza dalia sua decorazione; tuttala 
Dga costò circa noveraila lira al 

'metro corrente, quindi più di dieoi 
jmUioni. Ftammo ritorno alla citta, 
jattravarsaodo di nuovo il porto, veo-
ichio; ma questa volta rasaataiadò il 
im^io'racentVni'ertta'coYtrtttto per il 
\punto franco, quindi entrammo nella 
iveochìa Darsena a amontamjoo presso 
ial ponte dal Porto, ove avemmo la 
igradìta sorpresa dvjrovare l'agragio 
nostro pr^flsajro Giovanni Zjimb'ar. 

J _ 

^ ^ f ' 3 ^ . 

% 

f, 
^•<•' 

. J i \ i.-v 

ei idenl 'e . .^S3di l ta dal 27 
•giugno 11877.' É aperta alle 8 3(4 p.; 
jBOoi pra8antl'n'Ì-46.'' 
j II presidente prof. "Sc/iup/fir co-' 
[munìca all''As8emblevF% nomina di 
fvarij..altri Booi ; il segretario avv. 
jlUlaggioilt di^lettura dei verbale della 
;s6d)ita pijssata, eiyqijindi I'avv- B, 
iPiave presenta una particolareggiata -r »- -̂  "-
'relaziono del Comitato elettQFftle, Da Stefani. 

l ì - ' •' ••" ' '̂^ ^" 

cusiate di troppo sviluppo la mie 
gianduia lacrinaalì' vi tiohfèsso, let-
tòW miei, cKè quello bamb.^a sorrì­
denti, veatltéi tutte di bianco/raq-

. coìta insieme coma i^orelia, mi hanno 
joQmmosso; a cha ho applaudito an-
^ch'io vivamQntdialla brava maestra 
'aignora Schena^ ed Mi maestro di 
•canto ^ig. .fljrot,ÌO. '] , ; = ^ ,a v 
\ Tanto ieri che martedì, dopĉ i î ^ 
•saggio, furopo, distribuiti i prpmi' 
[agli alunni d̂d alle alunne distint^^ 

f / - I . ^ ^f ^ w --. . ^ ' I r 

{relazione a quanto pubblicammo l'ai-
tro ^giorno oirca l'baitb della caiisa 
'dibiUttutasi testé avantil'Hcbell. Corte' 
d'Appello dlYenezia, fra ìl'aìg. (JìO-V: 

fttL'dott Colpi, parte .civiie,;v6d il 
8Ìg,.Giov. B&U,' Dd Stefani (imputato 
di.diiriina49^^* '̂ V^^ '̂̂ '" '̂̂ SS '̂̂ Pfi'̂ '̂ ^ 
che nel mentre veniva dichiarata e-
etlnta l'azione' penale, pei:, pr^scrir^ 
izìone'.in, confronto dél'De^ Stefani,' 
jVOùìvfl parò accolto rappélìi)' subpr-
dìdatò derdott. Colpi a88olirendo"qiia* -̂
^t'itiltioio non solo da ogni'pagamento 
di spesai ma b^uaucbb* da ogul̂  ob 
''i'MBft Ai rilnaione di danni.; verso i l 

V>. 

'^' <t' 

Wia^^io i l ' . l s t r a i i l o i i e degli 
Allievi Ingegneri del'II*' Corso della 
R. Scuola d'Applicazione. 

.• \ LltOBNo' .. ' 
{Continuasione Vedi N., \76) 

In seguite attraversammo ,)Q..offi­
cina delie macchinO'UtentiiU piii, pro­
piziamente destinata alla coatruzióne 
delia macchine, 6 rimarcammo fra 
la altre còsa uria colosaaie pialla'vat-' 
:tLcaÌe; indi salimmo a bordo del ba-
jstimento mercantile Un ferrò L'Or* 
itige, d^Ua. lunghezza di 101 matri, 
{che si; stava compiendo par.;Conto 
della Società di navigazione .̂ FiorÀo. 
e Comj)., di. Palermo. pLà notammo 
ila beUissima dispoaiziona dell'appw-
tameoto a più piani nel centrò del 
jpoité'dl'coperta, in mauiora che Jl 
capitaî 'o pti(Vdòaiinar'86mprài'*it m'àH 
e la ciurma,'senza uscire dalle sue 
stanze eqaasi> senza eaiareOBservatoi' 
iRimarcampii; .̂ anche > il. felice laola-
'mento dei pozzi di caricamento'del 
carbone, la ponvenientisaima dispo-
J s S f verticale ^ad' a ^ff^^^io.. s V . 
il'aaae dal, bastimento' dei quattro, ci-, 
llitiari S'\^aporW'Wtbi:iWl'alifce; del, 
Iquali due ad alt» ^dua a bassa,iiireil-' 
ston'tì', mà'̂  colf albero motot-é a ' due 

I
goinitl ad angolo retto, ciò tiiit» allo 
scopo di conseguire la massima equa-

it' 

» f 
^Farq, ÂHà àòra dello atesap fi^o^ 

bnoqa.Mrte di n'oi assiema a r p f o -
fe3Borr,rÌtòrn6 nel veochio pQftOi dì-
aceoe sul piano in tjrm'a di squilra, 
protetto da .blocchi artìflaiaU Ŝ 'feî 'S 
tuato qiiasi in inezzo alla boecà'ffiO-
Iridionale delNuovo porto* ai)VÌ8it*l 
il Faro (ilto 43 metri sulillv=6Uo dpi 
Imare) durante,! primi' istanti m^^--
jaoswnsione, approfl!;tinio dal per-, 

êsao gantilmaote, aoaocdat,Qj 4»! v*;. 
i'tanQ,d4 Parto. .U;pot"aìntno-p3v 

J'rv'àre nei piitmiblltf particolari il 
grandioso apparato lenticolara ,di;U 
ordina alia Ffoifnàl, apparafiohio che 
)ia otto fasóia altai-nAtivamìntebiatii-
cKe e róassie-che; Cai un glra.ognì. 
& min ufi e 20 saioadi, quindi addogai, 

\ 

l:ì 80, facondi comlACì» un^jpu.9yia f*fa; 

ancb^ noi,'qonversatiio GQ\ bravo. 

Faro» potemtaó firci un'idèa ,,delta 
iìl^sen^ 

della 

cafMisliBa^'vita "di qù^at^' punti­
none avanzata' dai mari, te'qui 
todb : altamente l'importanza 
missione loro, affi lata, ' ' ! ; . ' 

* '̂ BabH'à parte di\dH'5'cògliéndò;'a 
jvòìo'alcuaibrevi ititarvaliidi! ttìih^o 
jJùì'Ètbta'ia giornate, oppilf*-appra--
flttando delle prima ora del mattino 
imaasgaonttì, si reeò a Yifliti(;*e l'ia^ 
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temo'della città e spealaMàlita la | Sagulfà'no 1 presidi delle cinque 
deUjsioi»- passeggiata- dall' ApddD2arl/acoltà, 1 professori BdUaritis, p e r ^ 
Itt|ga quasi tra chilometri in riVa 'ft;'AÈèttdfltóia di Padova. LoranzonT, 
ftlìinare. oomo puro qualchoduno dei «Legnazzi* Haaaa, ÌUUmbler ;'• il ;pifof. 
ricchi cìtóitefi, ed infine il famoao :Mìll08ovlch l̂ tia per r oaBervatòrlo 
Cijternono, voro monumento d'arto di Venezia, Antonelli cav. Franceaoo, 
dejla fina del passato secolo & che iingfegnere capo, una ràppreRfintanaft 
cohtiene 10,000 metri òufel d'acqua dalla Società Vantta par Iraorosa a 
Baluberriroa, proveniento sopra un Òcntriizìonì pulblifilift, il aènatoré' 
acqtìedotto dai monti livornesi prosao Giovanelli, il oomm. Alberto Caval-

•._"^5ft^^-"ìtrtW^*^[4iiW7L' ->S:*-^"t^^-S: ;»^- ,y . - :^" 
1 -

- w -, ^. ì r "vJ*!- ^ " - " • ' • ^ j - _ _ A ^ r y.-r.,^.^'>.^.^ ih - j 4 rx- - • ^ 

•Còiognolo,circa dodici miglia di'atatito 
dalla città. ,, ; ., ^ 

uffrto Ciaternone t lift tàStlaaftno 
iiettìatbio, iì cui coperto jad archi, 
flostonuti da colonne, é tutto rtvo-
stHos.di.pietra; vi gim intorno un 
biilatplo, dil Quale ai Wo* attra 
•VW80 il limpidissimo strato d'acqua, 
uij' (florizione posta sul fondo, per 
riéordare il,principe che *o ( |^etd 
e Varohitfttto fiorentino chéìi^Wso. 

'Partimrao da Livorno la mattina 
del lunedi, 28 m»ggip, e dòpo mez-
r.'oi?a di iferrovia giungemmo a Pisa. 
•i . '- {Continua) 
i n i n n n z l e i l i <;au(liila<B>' 

ITO. — Riceviamo la seguectò : 
All'onorevole Direzione del 

; OioRNÀi,» DI P A D O V A . 
Fra i candidati p?/l,.,(n^'0 Consi­

glio ComiJnaJa Uasl ^érl stìrà in una 
lista elettorale anche il mìo nome* 

méntre ringrazio i cortagt e 
benevoli proponenti a quelli elettori 
che domenica proagima ne avrebbero 
favoritQ le intenzioni, per rimuovere 
qviUÙ'aai dubbio, dioìiiaro che io non 
accetto la candidatura : per quanto 
poÀsa essermi lusinghiera. 

£8 giugno 1877. 
^ G. MOSCHINI, tìglio. 

. ^ Anche IMug. dott. Pietro Dio-
nele ci prega: d avvisare che pe?. ra­
gioni parttèòl^l?i non potrebbe ac-
editare l'onorevole incarico di Con­
sigliere che gli veniva ofl'èrto da 
vari elettori. ',', • 

'r- Anche il sigi barone Achille de 
Zigno deolitid la candidatura, che gli 
fu offerta da. molti 0lettQ [̂»;cpme cpn-
flig^iere pr(̂ viftc(ajie*; oó^vRaia lettera 
ch^ pubblicheremo domani^ 

^pettac^oRf» «1* ò|iiei*a. — Fi-
nalitietìtà abbiamo una buona notizia 
da dare agli amanti della mualca, i 
quali ne hanno già aoiforto un di­
giuno, che ai prolungava un po'trOppo. 

; hi r.alzare la aorte dei noatrt teatri 
e a procurare qualche ora di sollievo 
al Bubblico in generale 6 a.\V élite 
in particolare, prlsga che prenda il 
volo per i bagni, avremo un corso 
di î ÀPlpi'e'S^ntazt̂ nt'àielodrammatichd 
n4Ì teatro Garibaldi. 

t^ scelta degli spartiti e il fiòna 
-plfflffiBO: di artisti oi promettono : jttno 
spettacolo assai buono. .1'; 

Si darà par prima opera il liuy 
Bl0S dal maèstra Marchetti, coljfa ai-
gnòVa Mantilla, prima donna asso: 
luta, qhe,tanto piacque ultimam~éHta 
a Vicenza, colla signora Caetiglioni 
e 4 i «ignori Marìtu, Brogi e Furl^n-' 

La parte' ìstruraentale è affidata 
al nostro egregio amico maeslro %io-
cardo Brigo e questo basta'per es­
sere sicuri-di un esito completa 

Crediamo; che per seconda opera 
si darà l^ /one. • '''' . 

Lodiamo.;!'Impresa del suo ardi­
mento, e'speriamo ohe, troverà nel 
concòi^o del pubblicai li meritato 
compehao. 

Con apposito manifesto a'indiche-
ranpo,;ri jr^^zi d'abbonamento, e 
sarà fissate la sera della prima rap-
pre^ontasip^e. ^ , 

Ot^^à'^JSiiSir, — Siccome di­
vorai iignori compónenti il giuri di­
chiararono ' non vinta la lotta dal 
lìaritoletti :data ieri a sera contilo il 
forte Maramald', lottatore tr ìe^no, 
cosi il aig. Bartoìott? questa sera darà 
al aig^ Maramaldi la gua grande jtfida 
di decisione. """^ '̂ -

V uno 0 r altro dovrà rimanere 
viaoitore. riservandosi però alle me 
deai'ma condizioni dì lori a aera. 

V n n p r a l l . — Questa mattina 
•alle ore 9, si celebrarono a Novanta 
ì funerali doli' illustre prof, d'astro­
nomìa, Giovanni comm. Santini, morto 
martedì, 26. , 

Giovanni Santini, nato a Caprese, 
nella provincia d'Arazzo, il 30 gen­
naio 1787, a 'soli 19 anni veniya 
nominato astfoiiorao aggiunto all'oa* 
seryatorio di Padova, a 26 profes-
aóre, , K.,. , 

Fu due volW Rettore della nostra 
Uaiyersìtà. nel 1825 e nel 1857, e 
por' ventisette anni direttore della 
fftobltà dt. matematica; ebbe fima 
ntjfi solo in Italia, aift. in Europa 

li tutta, e'fu eletto socio, Dall'Istituto 
V di Francia o dalla Società Astrono 

mica di i.ond'?a> fi ĉ. < • 
Il funstljre corteo parti alla ore 
d̂ Hnj ^SMa'illl " îefpntó, per av-

varai alla cliiesa. Precedevano le 
J bande cittadine di Padovao di Ponta 
gd i Breota; la bara era portata da, 
lo t to studenti della nostra Università;: 
B e ne regiav^o i cordoni il R. pr^* 
^fatto, il Rettore MagnìfcòV**! ff• # 
: iSinda-jo, comm: PicooÙ, il prof. Ku-' 

j^snio oav. Pe'^rai, il Sindaco di No^ 
: )^«nta, cav. Caualla e U prasidenia 
• i'Uir htituto.Veneto di scienze, leK 
'-•Hore ed arti. 

lotto, il consigliorfì delegato ìiav 
Mao/redi, il comm. Dozzì per la De­
putazione Provinciale, 1' Assessore 
Scalfo, i rappresei.tanti della Giunta 
di, Noventa, e gli alunni e le alunne 
delle scuole comuna.U del pas&e. 

Accompagnavano purè il feretro ̂  
servitori del coìn'uhs in gran livrea^ 
9 molti camerieri di di^tìLto famiglie 
di Pad&v^.9 di Veoezias ..„',« 

Lft chiesa parata Skn^^Q, erft.^-. 
follatissimai fra lo altre ópigrAfiVM-' 
porto questa dtìUa Giunta, di Novonta: 
A Nox^énta Padovana -spiràéa - La 

[ sua grande anima - GIOVANNI comm. 
SANTINI - Nel Patavino Archiginna­
sio - ispirandosi - A Galileo Galilei^ 
- Stedé Vàia'del potente ingegno -
Nei vasti cieli - Ne disvelò le me-
raìnglie Coà tanta tttcé di dottri­
na asironomica - Che parve in lui 
continuàiti ' Lo Spirito del Fiorén-^ 
tinq.pcpeisd ^ ^Son^no ingegnaiv^.^ 
Buono schietto generoso - Scese 
dalle spere superne - A piii mode* 
$to ufficio - Affahilmente benefico -
Hes&e per moili anni M ìioslro Co 
mune ^ Che se n^fàiitàlh dioum 
imperitura. 

-Dopo la measa funebre, Jiirrpfos-
sor LegaazzL lesse un elo^ìo^^l de-
fuuto, ricco di affettuosa memòrie ; 
parlò con ravereaza di figlio del auo 
itenerato maestro, del suo ingegno^ 
àéììé fiae opere» e del sua oar^tt^re 
intero e iallo stesso tempo modosto. 
Lo preaestò insomma, come,uno di 
quegli uomini» che poco curanti de-
gli applauB^.^ma^imfr^^ta^tì^^ 
proseguono fierónfimente il ' proprio 
GammlQO, che h^nno diQauzi a so 
un ideale, e lo raggiungono sooza 
^ostentazioni, e la oui viia può dirsi 
Un continuo e solenne ammaestra­
mento* 
: Dalla chiosa, la mesta comitiva 

passò al Cimitero, dova (nella oap-
palla mortuaria) fa deposca la bara, 
ìfunoralitermmir^noalìe l i li2. 

Sono cenmome alle quali si assi­
ste tanto volte, eppure", quando so­
pra un fartjtro si leggono certi nomi, 
Aon si può UT a meno di ripeiìsare 
pili indiamente ancora del, solito alle 
parole di Spinoza : Vita meditaiio 
mortis, .-.. F, 

Keir Osservatorio di Padova, eie 
QQVGt .^ Santini il suo sviluppo aJ 
il suo nome, cho, ricevette da Lm, 
ancona vivònto, unaltro segno di 
affetto nel dono di pto^ovolo Libre­
ria, lft' Sua memoria' rimaM peren^ 
nemento venìerata ed amata, oboiiipio 
e^sproac a gtudi fecondi. 

0 illustre e adorato Maestro perdona alla 
p o c h m a della mJa parola a! paragone del 
meri to Tuo e dal cielo ancora benignamente 
r iguarda al ,uo-t--^ .< i ! 

Tuo BlfeeionatlBsImo discepolo 
0. LORBNZONI 

h^ 

<4 

'••ÉipISW?^'' r'^'jf^^^^^^T^ cihTf'mr" 

TLC••>ni I riLCl^^ A->x^-AirVh" 

•̂  J V - ^ ^ 

UfrtlitO SELLO ÌTAlQ CUTITilS 
Boljeuino dol 29. 
, ,̂ J^SCITE 

Maschi n . i . -r- F̂ emmino ir. 4.^ 
; _MOnTJ . ' - ' 

Bntlisieìta Lucia di Vincenzo, d'anni 26, 
civile, nubile. 

Buggio Luigia di Lorenzo, d'anni 1 
Bragato Antonio di Donitìnico d'ontìi 

26, guardafili telegraQco, celibe. 
• ; 1 : . TuttimPadovà. 

tK Ì9 relazioni tra il governo del 
ts a-t^scMlo e la Curia pontificia. Il 
l^arone da Bande però non defiideir|,: 
dì Stare & Jungò in qùefiià ambasci^-
ti , nella buale starebbe volentieri: 
so jgli si accordasse: ciò; ohe è ;ìm'-̂  
pbaaibile ilnchè resti il duca Dedàzeé' 
al Ministero dagli affari esteri, oioà 
là mutazione del titolare dell'anabà' 
solata presso il Re d'Italia. 

li Papa; ricevete ieri numertó' 
vìs^ie, e persona che l' ha veduto mi 
i^sslcurò ohe làiidlrJ^t ealate, tenuto 
conto dell'età gravissima, è buona; 
, ^ tìttólsti'o ' à'a^l'int^^uo non' Ò p^r-^ 
tito ieri poi; &tont6oatini,o forse non 
partirà nemmeno oggi. Dicesi ohe lo 
'trattenga qui l'esaoMi ohe egli vuol 
'farò, priiaa di .partirò; 'dello disposi­
zioni preparate dal suo segretario 
gencrallii'on. Bft/Cava, par un mo­
vimento noi personale dellof;prefet-
ture e sotto-prefetture. '[ " ' 

Alcuni giornali hanno, _;aato dèlio 
notizie inesatte circa l'opera della 
Commissione, governatiya; incaricata 
di preparare \ ruoli organici defini­
tivi delie-amministrazioni dello Stato. 
La Commissiono non ha compiuto 
l'opera sua e Uno itl.j^rossimo set" 
tembre non vi aalftafouna delibera-
zione concreta sulla importante ma­
teria. . . . , .. 

I L - ^ r .1 ^ :Ì. il j ^ 1 

I nuovi ruoir saranno annessi il 
progetti di b lancio di prima previ­
sione pé* il 1878, che devono essere 
inviati ai deputati nel m6S.9.di aet-,. 
tembret a tenore della legge del 30 
dicembre 1876, la eguale gieJiflq^l'ar-
tjo* venilcinque della legge di conta­
bilità generale dello St^to. Prima di 
quella modificazione ì bilanci dove* 
vano presentarsi in marzo per ì'&nno 
auccessivo. Ora non si preaentano 
qhe ih settembre. 

; Nei Ministeri fertiet opta per pre­
parare gli stati di prima previsione 
del 187», nei quali si ìntfoduranno 
notevoli variazioni in cosfronto dì 
quelli del 1877. ; 

Alcuni deputati scrivono alla se­
gretaria della Cam^^,per aver la 
relazione dell'onor. uarazio sul pro-

)
getto di riforma dalla legge comu­
nale e provinciale. La refazions non 
è̂ stampatale lo sarà forse fr4 uii 
mese. É Tra dna o tre mesi saranno 

_ - - * 

P, GSSgRVATORtO ASTRONOMICO 
di ^actova 

-ì,'-.'^ 

i . ^ '•• > j ' S S G I U G N O 1 
n A'mesiodì vero di' Padova 

r i empo medio di Padova ore i 2 ni. 2 g.S7,S 
Tempo medio di Roma ore 12 rn. S s. 2*,C 

Osservazioni metsoroioffiche 
eseguite all'altezxa di m. 17 dafiiuoìo e di 

m. 30,7 dal livello medio dei mare. 

Stt ff tuff n o 

Barom. B 0" *- dia. 
Termom. ceritlir. . 
Tens. del vap. acq 
Umidità relativa. . 
tìir.ofoj^a del vento 
S^to del c ie lo . , . 

761,1 
•t-2U".9 
lO.W 

50 
NE,i)2 
Iqiiasi 
nuvolo 

Ore 
9 pom. 

I 

761.0 762,0 
+22,'0 tSi.-S 

42 . ei 
NNE 1 N i 
sereno sereno 

Dal meziedi del 26 ii.l mezzodì del 27] 
Temperatura massima — + 27",3 

» ' • :mimrna ti: tlS' ,0 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 2C — m. 7.00 
rr"" 

ULTIME NOTIZIE 

cesso d'Innsbrnok, furono accolti 
con grandi f^s^ 4̂ ^̂  popolo, 

Ventidue carroÉisd andarono loro 
incontro, ed evviva e battìniani en­
tusiastici scoppiarono al loro arrivò, 

{Arena). 
' \ 

pubblic|ti i progetti sull'ordinamento 
della magistratura che rai''flftse "di 
presentare alla Camera U 23 corr. 

.Ilfminiflti^ Melegari ebbe ieri una 
lubjfììt conferenza cogli ambasciatori 

1 di KnMMK,tì. d'Austria. 

^r 

wn 

X ^. 

9 

SANTINI GIOVANNI 
• . . . . 

Ad un'ora pomeridiana del 2G cor-, 
ronto cessava di vivere nella sua villa 
di Npveuta Padovai^a questo luminare 
deir italiana Astronouùa. - ' ' ' ' 

Nato,,a^ Capr,e.?.& îftJProvitJCÌa di' 
Arezzo, il 30 gennaio 1787, ai 6 di 
novembre del 1806 Egli entrava nel­
l'Osservatorio di Padova miftlo Astro­
nomo Aggiunto e nel 1813 otteneva, 
la Cattedra di Astronomia e la'Dire­
zione dell'Osservatorio, che conservò 
fino alla morte, rendendosi celebre 
in Italia e fuori per la moltitiiioìtà 
ó ,-ìa eccollonza dei suoi lavori scien­
tifici.' 
: insegnò por qualclie tempo'̂ Mate^^ 
tìiaticUe I^lomentari e Calcolo Sublì^ 
ftiè, fU''Rettore deir Università noi 
18^5 e uel 1857 e per ventisette anni, 
Direttore della Facoltà Matematica., 
ì ;Egli era Membro della Società^Ita-
liana dei Quaranta^ dell'Istituto Vo-
noto, della Società Astronomica di 
Londra, dell'Istituto dì Francia e 
di niòlte Itltre illustri "Corporazioni 
Seieutifiche. , , , 

Ura Grande Ufficiale degli Ordi»i" 
lauriziano e della Corona, d'Italia, 

^É^valiòre del Merito Civile di Sa--
vota, CayaUerp dell' Ordino Reale di 
pannebrògiio, "Cavaliere dell'Ordine 
di' Carlo n i di Spagna e di moltis­
simi altri ordini. . . . 
• jDi.tempra robustìasima, diporto 
ydloiitìi • 6-.di ••8ottiìe^;JngegaQ,';tEgU. 
fu nel lavoro instannaliile, cosi iene 
liossò in 'Lai pritna la. possa che 
la. voglia di occuparsi de' prediletti 
studi; '::.: . • • • > . : ! - . . , . 
i Pio senza,ostentazione e per seutì" 
ihèrito profondo fU: sempre d'animo 
iudipeuaouÉQ; 6: libero. 
1 Avdia» caraiiere-' integro,: leale o. 
ijnpi'outato di una, dolpu severità. Di 
lineamen;ti;r!9Ì!npatico,_6r9,;i§iaalìiU8-
imo, spesso giocondo,, sempre , prur 
(|\te nel conversar famigliare. 
'Aimii'a patoniamcnte la 'jioVontù, 
ella cui istriizìpiie era oltre o^ni 
ir*! ppeinnroso, e fìiio ai' suoi ultimi 

„ii&rni ebbe sempre pei faiipìiUletti 
qualche "(ìavoia di eecrtaìhmitò allo 
studio od ai bene operare. 
i Della famiglia era tenerissimo e 

Telegrafano alla Perseìseranxa : 
Parigi, ZQ.: 

Kono&tante le apparenze contrarie, 
cradooi che sia combinata una pros­
sima azione nella Serbia. 

18,000 russi avrebbero passatò^ìL 
Danubio a Irso'vTO'ngungbiidOsW 
corno occupante Matchin. 

Il, passaggio continua. 
Le notizie d' Asia sono contradit" 

torÌB. 
=WF== 

, ] < - • • • • . 

E>Àt CAMPO 

^.^^•i';^ 

T - i - . j - ---•Ti-vJrv; iSTgr-j.t r : r t j : j g a 

APPTOTr ELETTOEALI 
_ ^ - l 

^ . ^ ""^^-^-
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NOTIZIE JiÉL MATTINO 
. ( 

Il Tempo di Venezia contiene di-
Kpacci, oolla quaìiflca di unciali, in.. 
data 26, con buone ,notìzìe sui mon­
tenegrini, che a^rebberc) sconfitto 
resfircìtó.di Suleyman. 
; Sgraziatamente fli hanno dispacci 
da Vienna in data 27, che non con­
fermano quésto fatto. 

D'altronde i dispacci del Tempo ' 
sono.na, Cettignei -, ,̂  

• ' - - ' • ' • - • ' - - ' - • • • • ' " 

T.••^ 

C O R R l E R m m SERA 
a^ é^u.^'cao' 

n ^ ' 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
r. ' . 

lifiscia morenoo, la moglie e ima ni-
^ I T ^ 

0 )ote i]]consoI;ibili, nn Vaiifo ... .,. 
(ji 8Ò-irwjuanljUhbor^ la vptura'fi ' 
fìonoscorlo o U sUo nome alla Storta 
e ir Astronomìa, 

- 4 ^ f 

Ronia^ S7 giugno 
L' Osservatore Romano assicura 

che iión han fondamento Ja notizie 
^propagate .dal giornali relativamente 
allo scopo pratico della venuta a 
Róma del cardinale Guibert, aroive-
scovò di 'Farigi; Non occorre far no­
tare che allft, smeafcità deK giornale 
clericale bòh deve esser dato alcun 
valore, U cardinale Quibart venne 
a, Roma per concertare colla Curia 
r appoggiò del (jlero francese al Mi-* 
nfstero De Broglje nelle elezioni pò-
litiche 0 piit.tf,na preiato autore-
;yole può far fede in. qua! senso fu-
róbo 1 discorsi teituti a Eoma^ den­
tro e fuori dèi Vaticano, dall'orni 
iientìssimo parigino. 

Il cardinale Guibdrt parti ieri mat­
tina per Parigi ed è riuscito nella 
sua missione, a quanto assicurasi 
air ambasciata di Francia presso la 
Santa Sede^ dove si sa U verìti^r 
sullo soopo del viaggio dell'arcive­
scovo. 

È un fatto che 1" amhasciatore Di 
. Î au'd!» ,r'^ e la notizia 
del ? à ! % j ™ B \ t i ^ ^ non 

januff quali sienoii m questo ittomen' 

II BacéhigUone tenta ancora le 
sue armi, già spuntate, contro il Ca' 
sino dei Negozianti-
^ É chiaro che qixeir istit̂ ijsìone gli 
dà flui nervi. Poverino' colà non ha 
trovato terreno per piantar le sue 
carote e se ne duole in tutti ì toni, 
E non,]|ia torto, perchè sa' in 'qdel 
soialìzió hom si vuol saperne della 
Californiji da esso promessa^ è segno 
che non ci credono e gli elettori fdnno 
buon viso al parere di chi è, com­
petente ÌQ cose amministrative. I 
commercianti sono gente.: poaìtivaf 
gente di cifre e della poesia se ne 
ridpno e mandano i poeti,al Parnaso-
Presso quella gente i paroloni ed i 
colpi di gran cassa non fanno breccia 
0 tutt'al pift adescano pochi poveri 
di spirito che sognano realizzate \é 
ridicole loro ambizioni- ' •. ^ 

In un momento di &won «mor^ (!T) 
adopera il nomignolo, do^to a prò-; 
posito deU' /ndfpénden^^i-e chiama 
il CdAÌnKi. Succursale detta CosHiu-
Xionale.^ - ^ '̂  •-

Più gratuita accuga ; il/^^ccAtr 
gitone non ha mai lanciato! Il Ĝ >9Ìno 
non accettò la Ijsta deirAssootasione 
Costituzionale, ma con essa la di­
scusse e combinò cercando di ̂ ;7ita>?d 
ridicoli connubi- Di piiV trattò prima 
con altro comitato che noncredette 
accettare le proposte del Casino, ma 
che non seppa contrapporne., Si Az 
vrebbe voluto che il Casino votasse 
una lista tutta propria i e produrre, 
cosi desiderata Babele, e rieSeisaS" 
quella pr( |̂fressìsta, 

; NoV W carino, i nègo?,ian î hanno 
troppo oPiterio -. e, non sì ìasciàirio né 
raggirare nò imporre, ed amano me< 
glio sostenere una consorteria ;ohe 
mirabilmente amministrò il nostro 
(yomune fiaò ad^pggt; che innalzarne 
una nuova e progrfl8^;^t^j ohe non 
si sa dove potrobba cbnduroli. 

I)al resto laj.urne, decideranno'chi 
fra il Bacàhiglioné eà il Casino dei 
Negozianti abbia maglio interpt>etato 
la volontà della maggioranza del cit­
tadini, ; . : . ; ;.̂  - :•! .̂  

1 VIENNA. 27. - Le notizie dei 
fftornali sulla pretesa disfatta di Su-
féij'man nel Montenegro non sono 
conft)̂ ,Èiate. ':[ 

•.W^MADRID, 27. — JB smentito che 
jFgovorlio sia inteniislonato di con­
trarre un nnovo prestito. •-
\^B^h. ^- ^ Ilfcsìgliofflde-
"rÀTo smentisce le voci riguardo allo 
trattative di ritirare il decreto d'e* 
spttlàìone contro Marmillod^^ 
; PIETROBURGO, S7. Dopo il com­

battimento del 1(1 corrente Tergulcas-
'ib^ fu attacoHtp presso U,.̂ '̂ paggio 
di Dajar da venti battaglioni.j^urphÀ 
con 12 cannoni e 4500 uomini Ai â̂ ; 
vallerìa. Dopo dieci ore dì combat-' 
tlmento il nòtnico fa reàplntb'.'I tassi 
ebbero 54 morti o 375 feriti. ' 
, PlETaOBURGO, 27; - ^ I , russi fa 
rono attaccati il 21 corr.. d&> forze 
«uporiori furoha presso Dàjar; tììal-
'rado la lunghezza della linea di di­
esa'(cinque verste) e la perditó con-, 

siderevoli dei russi aspendonti,a ^vlli 
uomini, i turchi vennero respinti. Il-
23 ebbero luogo parecchie acaram^o-
oie; i turchi ricevettero il permesso 
di raccogliere 1 cadaveri dei loro 
morti sullo posizioni russa. 

Dinanzi,a Kara.i russi posero al­
tro nove batterie con 36 cannoni. 

VIENNA.̂  27. — La PoUtische 
Correspondenx ha i seguenti dispapci 
dal quartlór generalo di Cettinie del 
26 giugno i quali dicono che la notte 
scorsa e stamane tutte le forze tur­
che si sono ripiegato : sopra Pogdo-
ri*sa,, „ i- -. ì .-.-

Ieri i due eserciti Montenegrini 
haui»o fatto, la .Jt̂ ro congiuazittne 
presso Koswiliac. i'ii. pi-incìpe p«88Ò 
in rivista la trti^p. eccitandola alla 
nuova pugna inamìnente e decisiva. 
Un diapaccib da Cattaro del 27 .̂ di­
ce': Î  corpi turchi sono riubitì 
tra Sptìi! e Podogorizza od i Monte­
negrini sono riuniti presso Kumain. 

* La stessa Corrispondenza h* d* 
Bukarest 27: ' ' -' 

Tutta la riva del Danubio da Htr-
oova fino a Tallska è occupata dai 
russi. Dicasi che i russi passarono 
pure il Danubio presso Siatovo. 

PARIGI, 37. — I.dispacci'turchi 
smentiscono la vitto|ie, dei monte­
negrini ed affsrnlano che 'Suleyman 
ò vincitoroi .. . ~. , 

PEST. 27. —; II,; bomijardamento 
di Rustchuk i\ òdntidara' una diver­
sione: si creda che il grosso dell'e­
sercito russo passerà il Danubio fra 
Sistova 6 Nicopolis all'imboccatura 
dall'Olto. 

Lo Czar andrà a Slatina par as­
sistere al passaggio dell'esercito 

BUKAREST, 27. 
rono chiuse. 

Dn Messaggio del Principe ricorda 
la condotta' della Turchia verse la 
Rumania: dica ohe la nazione e il 
governo avendo esaurito i mezzi di 
accomodamento Biadarono i diritti 
del paese alla giuétizia" delle potenza 
garanti: ricorda che le camere pro­
clamarono 1̂  indipendenza, ' dando al 
governo i mezzi di sostenerla. 

vY-

\.-^ 

CtJUHMUlTITO c o n VBIMA IPOfSteA 
igcritto inpra iina prnpfiMA. 

Mivalftre rfi circa UHI »11 i L t 0 W B. 

: U Città di MONTOmitONE 

RMVIHCIA 01 P )IE8Z& 
cmeltâ -:... r-:;;-

N. «35'0bb&KÌóni , da it^., Ure ftftO,ciasfttthji , 
^éuTtànrsftiiyii'a.mo ' • ^ vi 

C rlkuAoiraabUt con 1,500 clivceniaA 
in soli VliPmC1NUÛ ; aaoi 

* j V ^ j . _ 

• interèssi'0^ Rimborsi *; ; 
esenti da qualsiasi ritenuta ' 

pigflfeiii in noma . Napoli. Milano,/forino 
, Firenze, Gtuiovit, e Vene?:ia 

''••^•yAm-, 
• • 

IM Sottoscrlasiòno I^iibblica 
ò'aperta oel giorai » 5 , « 0 , ^ 3 . e »S Giù* 
gno 1877 al presilo di h. m. ^ god. A^t 
a»stagno corr.,chQ BÌ riducono.a aole 
L. 3 0 a . 5 0 paRabiii come appKijao: 

h aa.— alla soUaacriziono dal SW 
-^^ • , si SS Giugno 1877 

» »o,— alroparto %•<••• 
• « » • - : -mm- aUSS.uslio » 
» 8©.— ,» - aU Agosto ». • 
• 8» ,— .V* » :, (tiij Settemb. «> 

L . » 0 . - ' . a H O U f ^ r a < ^ 
meno.* » f» - f t » per interessi Aatì^-

..—. ,, pali, dal 30 fJiugno 
h » •>«.*« ni a i .Dicembre 1877 

---^—,. cheeiicofnputanbco-
Tot, U »U9.&a ,1 ma-contante. - ;, • 

•̂  A 

Quelli che éiddiìramìo por intera alfa mV 
toscrizioni» paglieranno m In igo di L. 392 50 
sole L; 3HD.50 ed avranno Ja.ureferen» 
in caso di riduzione. , ' 

QufìMto prestito oltre che su tutti rediitì 
dC&oniune * «pec| if t | i«*n«c. K a m n . ^ 
tlCdr o o n . a i i » prlmiii Vp«!«ccn s t a t a i 
lscr t t«A Nu lienl> «(Mitili ai nrm,-
p r i o t à d e l Ci»taaiiH« HIVÌSHH», do l voui 
l o r e tll u n mUiém iàìchiantitine'M' 
Conservatore delle •••IpOiecha dl> l a tenza «3 ' 
Maggio 1877). i 

-'i. ^ J ^ ' "ì 

Nllliontii hd ut» bilancio ili Oui'ifpmvytìde'"' 
aituttó^fe spfiTO ordinft.ifl ó' .^iraordinarie''' 
coi soli fruiti dello ppopritìt.i CormnaU ed • 
in poca parttìxólla sovclinposta fondiaria.' ' 

Ntìa vieno riscosso sinara tiè-daiicai cba-l' 
Bumornè imposta di fS'nlgli.V-iiés'^att* '' 
inKonatnn d è l i a «ÀNne wfHMelAll «ho '^ 
I Vamanimtw aut9ì^lKHi\il a d Iiifc..|' 
p o r r e , iKM-ctife « © « S ^ I L B - C I I - I U I nZ''\ 
t r l ì nón l f t l l i l Cònji i J L / b u à E»r 

TRMIB.tóBJlK hi una coiidizi m,) nn.i,ii.ia:^-
ria e:c«Kionalnuinte buona tìi uon i&trî rfe' 
Éoiilroati con quella di nessolia délìii'Dpin-
cipidi citta dl'Ualitt* •,!;; i , ) iif " 

:Lo impiego ÌQ OÌJbliiationi HO-«TISMia. 
m^VE nu^isc^^ tulli Jvaotii^giKlie pufr 
offrre un. mutuo ad mj .Comune ed un mo-
tuo i^otecarig ad un prìrato. ^;Qom8 nm-

Le Camere fu-

• T ^ ^ « r T i ^ ^ 

•cjr .a 
(Agenzia Stefani) 

potendo ,fi dpven/.e.psp legg t procurarai i 
mezzi a^ciò acijonci colla imposto che sèS^--
caltizzato. a percepirti. , : ; , 

Essendo poi le Obbligazioni «lOirTISMI^ : 
Ii0WKÌ eiarnutSto- o e n p r l tMa lp<»> 
t*?c^ il fjossessope- è sicuro di potere io 
ogni evento esercitare i suoi diriiii (coinè 
farebbo verso un-pdvaio) su un: eriie de-
termiisuta e sur susi frutti. — , f i 

Qucwtl r r q t l l i , l e PC 
?•)*•¥ «I** 

. r / i ' 

:^^OSTANPNOPOLI. 27 (aerai. ~ 
La "relazione di Suleiman constata 
che,nei combattimenti dal 17,al §4 
giugno, i turchi ebbero 1500 fra 
morti e feriti, le perdite dei mònte-
n'agrini sono doppie. 
; Uo dispaccio da-Tfttitultài annun­
zia che ieri ì; russi occupanti i'Hiola 
dirimpetto a Turtukai tontaro»so;a-
vahzniî sì sopra una ventina di bar­
che verso. la:.tìva tunja^ .pj^ .iurono 
respinti. Il bombardaménto, di Rust-
scuk continua. Assì.qurasi che ì russi 
ai avanzarono Rao nei dintorni della 
ferrovia.di ICustendja; -. '̂ 

Un dispaccio del governatore di 

d0 l l« Btuli l le lEMleoAtoV^tòì^ni^. 
s a n o l e r a t e dn. pnjsar.«l aft u i i r t a -
tori „dcl lc Ol ihUjcazIau l . — La ga­
ranzia-é adimiue piena, inecceziDnabile. 

'Un impiego, ipott'cario come quello cK 
HOn{Tft:siAf.Oì«« non- trovasi oggi eh» 

, Le Obbiig^ilbni/siOS(TKÌa!i.ó[VE par 
una forturidta. combinazione flnauaiftria po­
tendosi avtìva a ii. SS» SO e doveadod 
adh ineàhi, dì «a a n n i ' rimboEsaftoa Li-
re aof-,I^.U4»ìik.o luvec'i-. » f i » à ' 
p . O j o . ' ^ ; • , • • - - •', 

L^ r V 

i v n . Bressib Franéeacb Coinpagnoni d i 
Milano^assalitóre del prestmttì Prestito, (rO-
vansi òpteiisibili fi Bilancio e gli aiti uffi­
ciali auvnprovanU la p^Hletta l-gaìilà e lft 
garari£Ìi& dal presente Prestito. 

- - . - L ' 

^^i^eHd'jm gìmiiMn, T̂̂ f, 
28,; SiKflijìo i 8 7 t >.,..'i 
^ MOiNTEMlLONE -pressò i a Tes^-
: \xeHh MiuNiììiiiwui; • '•••'"•; '•'• •••'•Tu-.-
In/MII,AM(^ pì^aso l ' A é ^ t o r ^ M r ' 
-'- PIGNONI FH4NC., Via ài. Giasappo 

Krzarum m data di lunedi annunzia PTr, I3X•n.̂ ^7•À; • •. • . > 
nnm,nvrt..f,Tnbnft.im^r.fnr,«iHrnt".ni li^'i PADOVA presso" 1 cambio-' 

valute sigg. CARLO VASON, 
e TINCKBXO GR'HlMON.ESK 

TI" 
A 1 

i. ti-. V i ^ 
3W; 
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SOCIET 
PER raPRESE -

E OOS'CJ&UZIQNI. FUMMG,HiB, 
:T*̂  

..-p*^ 

^^^^^~ 
lU^ 

^ — 

0\ìJPÀGCI D E L L A 

RIO JANEIRO. 26;- ~ È'Ml?nto 
#ppQatalp!,Coiom&o della 1feoi«#m-
§Mlo-Vd è p*E|lt(̂ -:.Der:: Gatftìl̂ à ii 
8 giugo*). -""^ 

l 
^J-:•^^ -'^ '-- i ^ ^ - ^ - _ . - ,_i- . .c."+Lfv V 

• ' . ^ > 

un nuovo combattiménto nei dintorni 
di Delibaba: i ru8«i furono respinti 
con grandi perdite, 

,^8 notizie da ^^^^ Don re-, 
cano-imjiórfantfprogre^ai nella ajQ. 

..j'Uniqwpaccio di Mehemad All'adi 
domenica annunzia ohe i moatwie^ 
•gi-iMl furono battuti nel dintomi di 
_^oraaca.' • ••;•,;::,. ;;".., \ ' • ^^^ 

PARIGI, 28.,*wim^g6rant* della 
Répupliqae frMàise tM preééssatb 
per avare ^prodotto, il, dispaccio del 
.Daily News circa il .piaggio del car­
dinale Guibert a Roma. 

PIETROBURGO, 37 . , . ^ UMciale. 
l rasai avanzandosi èontro'là'posi­
ziona di Z'.chlctsikì Iniìdntrttrono'moltfi 
truppe turche. Ne sagulrun combat-1-daritirarsi dall'tiiafiioistosso, s-iraiiQ» 
timantoy Vi furono U ufficiali rossi "̂ 
feriti. Ir turohi attaeoM.9*Rq. i\M l'ala 

..destra-a'.li;cantra;fleirusWi nella po-
ftisioae di. 3abehaa.;:2_^turchi, furono 
respinti con grandi perdite^ T russi 
ebbe 150 uomini morti o feriti. 

Il vapore turco bombarda il 26 
"corrente ìtivasìzioné dcnuniadllory 
^Ìi%x^^1iSlP'̂ *^:' , ; • ^ J'' 

.^art.' 2|o8ch 

. A tqanalauMteiStatuto i30R!al9 ì 
po9§§8§orl Mr Azioni,} do li%. Society 
yeuota p^tàmpro8o':ajcostm«ioni pftV 
moAd rostani) avvoftiti fihaa datare 
:diil I Luglio. Jtì.77. pì:eBao,\ìarSodo 
'della, SoiM Ĵià: -iu Padovii viiv. Bromi-
tarnN. 3306 dietro presentazione dei 
Ooupons distinti in appositLi sitietk 

•i 

1 

,1 •> r I ^ • n ' • ̂  iJ:", 

ki^nte responsabilt 

1 
^W^fcf - f tTTW#TH-

pagate; •- ..< - /•:.!, iwi'-> o,,, .,>T 
;-L. 5.25:pafiitotè'rosse.deVpn-.',:•. 

... in ra'g;ìon®dól &Oio ' 
•. .:: .; ;:'r:ulI'àiino.ii'"> il;..'-/"-

;?i::/,;, 3.50.pj3rdivMondci.nàfne.d*''! 
.y< :••'..- •] i••• f V Biiaució 1S76. ". 

e quindi L, 8,7'i sopi-ìfc ([i)is(!iinfr4'!Àorib 
. lihtjratadaiViidftfì' 

2,-331 • "-•••• ^ "der,inio;'"H ;fty"«ii H. 

\ -wfr«̂ tó-i*M̂ s -^% ^y"^ Siti '.̂ SìTâ H 

b. ^ 

- 1 

.^K^ì 

- 1 

f i ; 
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file:///xeHh


-flt 

' . ^ ^L' 

K c ' . 

u ^ •^"-•^^Fk^-ATvj - ' 

PEiTO BSLLà VAUE 

QUESTA $Ì ; ;RA:GIOVÈI)I '28C^HE. 
Gvnnd*̂  biillanle Happrei>enI;ixioue di Gaia 
ft Beneficio della^méravigliosa Àrlì&ta» la 
piemia ottenne 

e del di Itìi padre me. Amoros (Io «ciocco 
AUGUSTO}, i quali in detta serata d'onore,, 

«apraptio sphclfttmóntfì diHiftgtH^ra! îsfllemei 
ai migHori Artisti-^drlla Cnnjpagnia con ìe: 
]oro &orprcndciili pniduiionv 

Per la pmma volta RIBEZAL ovvero |A 
FolUiiiniklla Sfontanila, grande romantica: 
tì pp€t[acoIosa piiniominia, con balio d'armi,: 
ninno^^nf e tfirnei ove prendono parte 80 
dame e >caval'rizzi, parecchi cavalli con im­
ponente Tableau finale. Teresa Anioros de-
liommala la fî nciulla meravigliosa, bisognai 
vedere per poter enotere ciò cbe una fan­
ciulla di f̂ tio anni sappia faro nell'arte gin-

doti e delle grafie cbe in si giovanile età 
pnptìid(Mo aupst'ariP, csfyuendojavori mai 
più veduti uno al giorno d'opgi. Per la pri­
ma volta lA SCIMIA !0K0 DEL BBASU.E 
sopra roibero/ imitazione ^el fiìg. Amoro*». 
Per la pntra volta l;KLEPA^TK SIAMESE 

Sreseiilalo dal sig, Anioroa 6 dai CUnvna 
ella Compagnia Ver Ja prima volta ia CA­

VALI EUU A Pir;i)l, Bcherao comico pori 
Clownìi. Per la s/'conda volta ìì signor Am<J-
ros imiterà4a UANA. Dieiro g»?npralc richie­
sta vi si darà lìOLEIlO, danza Nazionale 
spagmroift a cavallo eacgoita daisigg. A. Suhr 
e Cnristi'sifl e dalle dame Chrislens e Hut-
tcman. GUANDR ACCADEMIA di voltPggio 
eseguita da tutta la Compagnia Ao\'e. »] di-
stingiirrii pure lo sciocco Augusto (sig. Amo< 
rofl). IL JOKEY INGLESE, fspguito dal sig/ 
Alberto Suhr. Il sig. W, >VheaI, eseguirà i 
suoi salti mortali sul cavallo. I! eig. Siefa* 
novich nominato'il russo Ipmerario. caval­
ierino di forza, ohe per ullìrao dovrà sal­
tare un tunnel lungo 18 pipdi> GIUOCIU^ 
ROMANI su 3 cavalli effettuati da mad. Fe-r 
dorica Loficlt. ENTRÉE COMICO dei fratelli 
Pontanari. UNA NOTTE A PEKINO ossia 
dapptriullo in una volta, qua e U, a de­
stra ;p a sinistra, avanti e indietro, sopra e 
sol(b^:in -metto e da tutte le partì. 

Carnnd^^ fomiti di %i^U& 
che daft̂  il sie. B, lìarloIoUi con un fortis­
simo giovine ai quealaxiltà, . , i , .. 

lì eig. Amoros e teresa ringraziano quo-
alo collo pubblico e si lusingano vedersi 
onor? l̂i da uu pumerofio concorso. 

Fanciulli e Militari pagano la meli. 

M^fe;> •" -r 
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NOTIZIE DI BORSA 

ilend. italiana god. g, ' 
Oro • . . - . . -
iiOndra tre mesi . . 
Francia 
Prestito Nazionale . . 
ObbL Tfgia tabacchi , 
Banctf Nazionale , 
Aaioni meridionali- v; 
Obl>lìguz, meridionali. 
Banca Toscana , . , 
Credito mobiliare . > 
Banca generale , . . 
Banca italo gérman. . 
Bendila Italiana . V 

H ? ( 

Ì1M 
77 70 
21 9S 
»7 SS 

ilO Ì2 

Ì89S — 

ì 4 

l ' f " 

3iO — 

èu -

3ti: 
77 60 
2( 98 
27 50 

109 7S 

837 ~ 
189S " 

229 - -
3iì -
733 — 
«2-1 -

- r.̂  

^ - - i 

Prestilo francese 5 0|o 
Rendita francese SOrn ̂  

» » 5 Oio 
. » italiana 5 0[o 

Bariî a di Francia , , •, 
VÀtORl DIVERSI 

Ferrovie Lorab. Veij, , 
ObbL^err.V-E.nfl86a 
Ferrovie romane - • 
Obbligitzìoni romane. 
Obbligazioni lombarda 
Azióni regia taba<^i. 
Cambio su Loudra . 
Cambio sull'Italia.' ^ , 
Consolidati inglesi., i ' 
Turco ^ , . , . . 

^-A • -' • ì 

V i e T m a 
Ferrovie austriache . 
Banca Nazionale . . 
Napoleoni d'oro , . 
Cambio su Parigi , , 
Cambio su Londra , 
Rendita austr. argento 

ÌMK»' ^ incarti 
MoDUiare 
Lombarde, . , . , , 

: ' I . j o m d i ? a ' 
Consolidato inglese . 
Rendita italiana . . 
Lombarde. , , , -
Turco 
Cambia 8^^JerUno 
Egiziane t̂, . , \ - li 
Spagnuolo 

28,, 
105 5S 

,6950 

69 60 

87 
108 37 
7Q 15 

,70 90 

- E _ 

2 8 0 -
89 -

231 ~ 
233 — 

25 20 
77i8 

94 ài 
870 )bO 

: 26'. 
227 SO 
182 i -
10 09 

. 80 IB 
Ì26 20 
6bfì0 
60 30 

1*0 80 
74 w-

26 
94 3r8 
7e Ii8 
Ì4 7i8 

7|li2 
r 

188 — 
.. 222- — 
• 69 " 
235 — 

'25 20 
8 75 

U 43 
875SjO 

26 
228 75 
780 -

10 06 
50 — 

125 6o 
68 80 
60 75 

142 30 
75 50 

• •. 

27 
. 94 3i8 

70 Ija 

1 ll2 

'nr^ :-^ 

48 Ht ,^ .. 
10 ll2l Id li2 

BULiETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 27.—Reiìd.ìt. 70.60 77.70. 

: 1 20 franchi 22.00 22.03. ' 
MILANO. 27. - . Eend. it. 77,65 77.75. 

1 20 franchi 22 03 22,02.̂ ^ 
Sete. Uigìiotv-&ft&TÌ. 

• Grani. Prezzi invariati. ' 
LIONE, -^ Sete AffarV «tentati: prezzi 

^ invariati. • • : T 

?ggg!Ì?! W 
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SPETTACOLI 
TEATRO GAKTBALDI. — La Compa­

gnia equestre Otdllanmé dà rappro-
aentazione dì esercizi ginnaatioi ed 
ippici. •— Ore 9. 
^ GRAN Cmoo BonBBTus SUHK In 
piazza Vittorio Emanaelè. 4.̂  Variati 
«Berci zi di ginnastica a rappresenta­
zione di pantomime. — Ore 0. 

GUARDINO DELL'ACLEGEIA.-* Con­
certo Ài: banda e rappresentazione 
^ 1 hallo: Eutichio-e Sinforosa. 
jApj&fftQ dalla 7 1̂ 2 alU; mezzanotte. 

J'aAoit, IITT. Tip. ff. SMdMiW. 

^•3 

_ j 

mm% MINERALE FERRUGINOSA i 
L*az[one riPOBtituente e rigoncrratric© del Terrò 6 in quesf ^ j ^ a di un'enìcaf^i 

meravigliosa per ila potfìnza di afisimilaziòhè e digestione di cui è fornita, ciò che 
non possono vanlaro altre e spoetili mento lleco^iro, che contìfino il gesso l/iicqim 

. dp'PeJo, ricca conio ig del carbonati dì ferro ti i6oda e di gas carbonico, frccita 
i l'Appetito» rtuforia ila stomaco, ed bà il vantaggio di «fiacre gradita al gusto ed 
• inalTpnbile. , , ! ; , . 

La cura prolungala d'acqua di P e j o 6 rimedia Bovrano per io affeiionì di 
; elomnco, jcuore, nervose, glandularì, omorroìdali, uterine eddlta 

vescica. , . 
Si ha dalla Direziono delU Fonte in Brescia o dai Farmacisti 

d'ogni città. 
Avvcp t^ t i i r a , In .iloano farmacie ai tenta véndere per Pejo 

un'acqua conlrasB*'guata colk parole Valle ili Pejo (che non esi­
ste). Per non restare ingannati esigerò la capsula inverniciata 
in giallo con impres^iovi Aa i t l ca F o n t e P c j o ~ IBorshe t t I f 
còme il timbro qui contro. 

Deposito princi^aloia Mova presso il 8ìg-PIETRO OIMEGOTTO, 
SPiazzetta Pedrocchi, Via Poschorìa Vecchia^ K. 535 A. 5 285 

^AV^^f^'n 

iBDno le ̂ v l n M w d i 
m o l t i t e r n i col mezzo 

J , delle ifttruttiònljiol giuoco 

]&0fipLFp.l)S.0RLttì3 in Berlinese ^ 1271 OW 4 j S f r J L vilh^N^s! 
li perciò ciawjinio si rivolgo. a^Iui fidncioso dì migliorare la sua posizione per la certa 
vintila che no destrasm i .. ^ • ' , - . / 

An^i¥^ 4l Hii 

r r z' -

pof lo iBtru«ioBi delLotio al profeesow flutldetto, chn sarà iànt«<i 
; " ' ;. J^. C3-JE=t ̂  n r X j ^ 
quanto epi qui esponfi. il 

^ " -n 
él mandare 

Ti»-- • •! - * H - . m h - ^ ™ - r « j " , ^^TT l^" M I. I l i • l" 
- . b l C ^ * 

^ S f -. 
^ T > 

^ \ 

* , 

DI SQOaZE tt'ÀRA^NClO AÙtit tS 
y -, 

Da pia di quaranV anni Io £3otroppo LATOKO e ordinato con sncceasoda 
lutti fmedlei per guarire le Oasiriit, Qastraìvie, Dolori o Cravipi di Stomaco, 
Oostipaiioni osUnate, per facilitare la digeslTona ed in concliu)foM|pcr rego­
larizzala tutte le ALEuuoni addominaU^ 

' K ^ S C t R O P I ^ O S E D A T I V O 

•omyro di Potassio'-
È ALLA SOQHZÀ DI ABANCIE AMARE 

Questo A il rimedio il più otìlcAM per comballcre ìt A/Tctioni del cuon, 
VspiUHa^ l'Isterismo, l'Emicrania, U Bailo di San 7ito. VlHSOMia, le Con-
cHltioni « la tossi dei f'^à^nlii durante la denUiione; In una parola tutte 
le Aitwtoiil nsTVose. 

Fallica e spediuofifi da l . -P . L A R 0 2 B Ì Ci^, 2, m dea LIoci^t-Pul| a Parigi. 
X3BFOHIT1 : Podow : Sui «Il Btgglito, Camlio, Plmeri i Ition, 

SnRQVkNEUE HEOECIHE FUMCIE: 
Sflirofrpo ferrofflnoBo di itum à'vucU t di quuU «nun all' iod?t-ro él fei-ro. 

Selffnî pQ deporatlTo dì seom d'inadt mua all' todmr* 41 pftlJiBatcì* 
Dmtifrlcl LaroBtf, «1 cbiju, pinlio e gnjara. EllAirét Pvlvere, Oppl^tu* 

'RWURttQfBnBSfVUMAhffimiQKV^ 
' - - * | - i - V - ^ r+-fc >nT-P yr^. 

^ _ ^ 

BREVETTATO DM. ftfiAb GOVEHNO 

P r i v a t i v a {lér 'r i tfayin, F r a n c i a é S p a g n a 
DELLA CASA D. BRUN HLS IUVEITOEE 

i-

Viv^pprenv9\inn^jG d c p o n l t a r l o cfi^c^ln^lvo i i e r In | i r o v . d i Padav ia 

' ^ 

ònferuffazipaiv'i 
erimentttti, 

naterina 
. . ^ 

., Guardarsi dalle 
'por.37 Anni 

reparati 
f.r. dentista di Corte in Vioaiia (Austrìa) 

Npn havvi;iirÌMzo jiiù eiìlcace e mi' 
glìore dai ^ -1 

Piombo Qflontalffico, 
_ inho cnè ognùti»' si pu6 ftcilmeL-
eaenia dolore pon'.i nfii dpnte-:avo, e 
pioinho che dgnuti»' si pu6 ftcilments 
eaenia dolore pon'.i nfiI dpnte-:avo, e 
che aderisce poi fortomente ai restì del 

CON DEI'OÉilXO E VENDITA IN PADOVA VJA EREMITANI, 3300 
^ 

PREZZO Lire 3 0 I t QUINTALE preso nel Mngnézino di Deposito 

(Questo nuovo prodotto. u5iato sul ghiaccfo* surroga perfettamente ilealo mariao* 
— Si raccomanda spfrialnienle al signori Sorbcltìeri per la fabbricazione dei loro 
Belati, granile ccc, offrendo un'economia del ESti per cKnlo circa. Trattiene la lique-
faxioun df'l ghiaccio, manlcncndulo solido per lungo tempo atteso le soalanxc dì cui 
esso ò composto. 6-310 [ 

dente e delia gengìvA, salvando il dento 
sleaso da ultorior guasto e dolore. 

y f ' N l ^ ^ 

• ^ M 

1!.=:^ 

M'ì 

amaig^Mai-tcA^ Ata-i» n mi • Bwu i • njtffcj w LL '.. •-•=jHaK'ir*jaa;«a«E'jr^ -fiwrn • fff-iMurai, M%,'aajjt t_^.-«tr-a-asn*4-»H. «ufit^w t? 
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Fèrtile prof. Giambatiista \ . 
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az!on 
p e r servSrc al la isciiula 

Padova, Tip. Sacchetto ~ . I,^ypl. in-8. - L i r e 6 

A c q u a A n a t e r m a Ta hoooaf 
del dottor I'OPP I 

è il miglior» specifico pei doloPi dì Amlt ì 
f(>!Jmulic! e per le inRatiinmzioni ed en-
nagionì delle gengive, essa Bcioclie il 
tartaro che 8i forma sui denti. PÀ im­
pedisce elio si riproduca i fortifica i denti 
rilassati e le gengive, ed allontanando* 
da eflsi ogni malfii-ìa nociva, ah alia 
Iwcca una prafa frescìitzia, e toglie alla 
intjdesima quabìasi alito cattivo dopo 
averne fatto breviaaìmo uso. 

^__^^^^^PreM0j^^sj , . a 50. 

Pmiei A n a t ò f i n a pe i d e n t i 
del dottor Pwp. 

Questo preparato mjiiatieno la fresclies-
m e^piinizza dell'alito, e aerva oitrocciò 
% dare, ai denti un aspetto bianchissimo 
• lueflnle, ed impedire che si guastino, 
"d a rinforiara le gengive. ' 

I'rezEo.,L. a a l . i.aO, 
\rf'*JNci 

•=^>?^fi 
• r. ^ u ^\-|XTrj- i-^-J>i->^-->i"^ I r-L 4 4 ^ "O^iiTH ^ L "-• r -T >• 

Polvere vegetale pei JDenti 
• del dottor Popp. 

&8a pulisce i denti in modo lale, che 
facendone uso giornaliero non AOÌO al­
lontana dai medesimi il tartaro cho vi 
li forma, ma accresce la delicatezza e 
la bianchn?.zrt dello smalto. 

P a s t a O d o n t a i g i ò a 
dtìlldoltor Po» 

per corroborare lo gengive e purificare 
\ denti; a^ . 

Cent. » 0 
Deposito si può avere in Padova alle 

Farmacìe Cornelio, Roberti e Arrigoni. 
-^ Ferrara Navarra ™ Ceneda Marchete. 
— TreHao Ilindonì, Zannini e Zanetti. 
— "Virenxa Valeri. — Venezia BBt^or, 
Zampironi,Caviola, Ponci. Agenzia Lon-
gega, Profumeria Girardi- — Mirano Ro­
berti. — Rovigo Diego. . 3-86 

^' 

•V 

^^^ÌS&I^S^^mifS^È^^^^ts^^^SS^ 

t :^ 

Peravfiifli 
{Si spediscono dietro Hmts$a'divagtia'ff6St<i^ (banche d dó^^ per tutta l'Italia e aWSstero) 

• ^ 1 

Medica „ (I*Hren7.e 27 maggio 
1867). — È inuti le di m ^ q a r o 
a, ({ual uso sia dos t ina ta ' la , 

VÈRAmUlf 
della Farmacia S4 ^ 

DI OTTAVIO GAIiLEANI , . 
Milam, Via l^^aviglu -

perdiè jdà cono^uta non solo da noi. ma 
in lutle le principali Cittî  d'ìEuropa, do^e 
k TeSa G a l l e a n l È ricerratìpsima-

"Venne approvata ed usata dal cnnspiantò 
prof. comm. dott, RlBERl di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri­
menti ai pifìdi; specifico per le affezioni 
reumatiche e gottose, sudore fetore ai piedi, 
•on che pei dolori alle reni con jierdita ed 
abbassamenti dell'utero, lombaggini, nevral-^ 
gie, applicata alla parto ammalata". ~ Vedi 
ABiiUfi MiiDiGALE di Parigi, 9 marzo 4870, 

È bene però l'avvertire come molte tà-
trei Tele sono poste in circolazione,'^che 
hanno nulla a. cbe fare colla T e l a O a l -
l « a i i l ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed infatti applicate, corno quella 0 a l i e a -
ùlf sui calli, vecchi indurimenti, occhi di 
pernice» a&prezze della cute e traspirazione 
t i piedi. Bulle ferite, contusioni. afTeziooi 
nevralgiche e sciatidie, non hanno altra 
uione che quella del cerotto comune. 

Per evitare Tabuso quotidiano dì ingan­
nevoli Biirrogatì ^ --

^ 3i-diiada : 
di homitìdàré flèmme e 'bon^ ì̂ièfiètfcî e'̂ 'cHé 
la Tela VERA GALLBÀNI di MUano^-^rU 
medeittoia, oltre la firma del preparatore 
7iene controsegnata con un timbro a BWCOI 
0. Galleani, mimo. ^ 
- (Vedasi DichìarMlone della Commissione 
0ffl(dal6 di Berlino 4 agosto 18S9) ' 

Torino; li ì'febbraio'V868. 

*̂  ; àa^Ò È^é'Ó'Ga^^^^ filano 
Hò.voluto provare su me'9t€8Bd,!per una 

ostinata lombaggine, la vostra T e l a a l -
l ' A p a l c a , e deobo convenire mi ha gio­
vato nrjolti&Bimo, anzi più ohe qualsiasi al­
tro rimedio : «osicchè potei azzardarmi di 
applicarla al miei clienti, affetti dallo sles£0 
incomodo, n ne ottenni sempre felici risut-
tatl, 'p&cdb d ebbe affermare .che in tali casi, 
è di un effetto aorpreudente, e di nn'appU-
eaxlone facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mta considerazióne e 
atima inalterabUe- ' 

iprofeasore RIBKBÌI 

.Costa L. fi, e. l i ' farmacia GALLEANI la 
spedisce franco a domicilio contro rimessa 
dì vaglia postale (U-L- *-»0 

I i M i i c o l i Q di^ilig«fcjMii* fin 
qui'ròfféìnti dà^li :;iHimiÌlÌtì^I)er 
ctLUsa di drog^henausoanti so-
ino attualmente editati con la 
CGrtQSica di un a rRclipalo^e Jl^'^^r 
la guarìgioue, inbdiiintQ'tó V 

Pillole e t :^ f-m: : 

^depurativa àùì sangue e piirgatìv'ò 
fiu^èriof^i per virtù ed efficacia' 

a tutti td^uralivi un'ora conosciuti: 

Sono treni' anni che si fa uso m queste 
pìllole^ e per Irent'anni diedero sempre ri­
sultati tari da dimosti'arno l'eiBcaCia e la 
pratica utiUtà in molteplici e svariata ma­
lattie, sìa causate dalla discrasìa del san-, 
gue 0 da inferHiìtà viscerali, , , 

D o p o l o a d o s i o n i d i m o l t i o 
dist int i med^pi ed ospedali oli-
mei a iuuo potrà dubìtaro del-
l'e&càòia di Qu^sì^e 

delpr . D,Q. F . P O a T A 
adottate dal 18M nei aifllicomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinih diSerlinQ e Medidn 
Zeitschrifi di Vflrsfrwro, 16 agosto 186S e 2 
febbraio 1866, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e fkii Sifilicomi di iler* 
lino, ora acquistano gran voga in tutt^ le 
Americthe, essendo state î  richieste da vani 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del t867, ne fecero al 
G a l l c a u l cospicua domanda, onde sop­
perire alle esigenze del mèdici loi^^ v ^ 

lebri 
^ambfirim 
cav. Achille Casanovaj che le caperimenta 
rono in vari ca^i, sempre con felici risultati, 
nelle seguenti malattie: noW inafipfìtenza^ 
nelle dispcpm, nel vomito, nei disturbi ga-
itrici, per difRcile digestione, nelle nevràt-' 
gieài stomaco, nelìd. slifichez:say nell'epatite 
cronica, UBIV itterizia, ÌÌGÌV ipocondriasi^ p 
principalmente contro gli ingorghi del fe-
jato, della milza, emorroidi, non che a co-
oro che vanno soggetti a vertigini^ cr^pi 
ì formicolìi causau dalla pieneira di sani f, 

e . 
uè,; tant(> encomiati ed usati dal d̂ ifî L 
ottor Antonio Trewi. 

; .,,1 , .!: ; SÌcuUfl(»at., ^3 i^(TO J87,4, 
: \ r Pre^. sig. OaUeani, famumisla. Milano. % 

; Neir initeresse dell^^feanità sofferente, e 
per Vendere il meritato tributo alla scienza 
ed al monto, attestiamo che da ben 14 anni 
afi^Ui^da sifìlide, che divenne^ terziaria, ri-

Leucorre, ecc„ niuno può presentare; atte­
stati col suggello, della prattca conié'cède­
ste Pillole che vennero adottate nelle Gli-
nichel Prussiane^ e di cui ns.parlaroifQ con 
calore ì due giornali sopra cita U. ' , 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea» 
agiscono altresì come purgativei e 'otten­
gono ciò che dagli altri sistemi neri tì po6 
ottenere* se non ricorrendo ai purganti dra* 
siici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica^ la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella/ èS orine sedimentose, •, ^^. ^, • ^ 

fPer evitare T abuso quotidiano ^^ Ingan­
névoli surrogati. ' ' ':̂ ' '—-'>' 
\ \ -i^^^^.difada 
di domanrfaVfl e Hbn' accettare che le vere 
Q a i l e a n l di Milano. 

- , ' Napoli, 3 dictìffibre 1873. 
6'aro sig^ 0. Galleani^ farmacista, Milano,' 

La mia Gonorrea è quasi |comparsti, da 

) 

belle a q«anti siatemi si conoscono perjche faccio nso delle vostre impareggiabili 
combatterìa, non rininsero farmaci, noti ed pillole antigonorroi<:he, ciò Che non potei 
ignoti sotto titolo di «pect/?cfi che non fu- ' • _ , . - . . . . . . . _ - . . ^_..̂ _.._ 
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
futìi;inmittuoa: • • i ,^;.- ; 
i Al quarantesimo {^omp;; ohe faccio n io 
delle vostre non mai abbastariza lodate Pì/^ 
Iole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me­
raviglia di quanti mi viddero prima, e che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi raffermo. ,,., „. :,^. 

, 0 , TERKIHI , 
'•• ''' • CiBcelliere della Pretura di SlculUnà 

Prezzo ; Scatolii da 18 Pillole , 
14. i i M d̂ ,. 

mai ottenere con altri trattamenlii agguin 
gerò che ancor priiin di questa malattia 
trovava nel -r̂ aso da i: t̂e del (on^o qatar̂ -
roso ed anche della u '̂ Ua, .'é, eh» dopo 
rnso delle vos^e Pìllole, a Punò' ctife, r al 
tra scomparvero; éà ora pbH^ò'evacuare 
senza stenti'né dolori. : - '• 

Gradite i sensi della mla,grati[tudine per 
la prontezza neUa spediziono, e pM vostri 
ottimi consigli, Credetemi sempre 

Vostro servo " 
' ] > : : ALFÌIBBO SEMA, Capitano' 

iCtìitro vaglia postale' di V ».»ft la «ea4 
tola si spediscono franche a domicilio. — 
Ogni scatola porta P {stazione sul niodo di 
uiarle. 

Noi non sapromnio suCQcieu 
tomento rapcomaudare ai pub­
blico l'uso delie 

Piìllolé Bronè l i i ay ; 
è Ziicclierlni 

del pM'PIGNACCA di Pftvia 
\ ' " .. (37 ; anni di successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, Gftl< 
mano eli impioti od insulti di tosse, causati 
da infiammazione dei Bronchi e dei Pol­
moni per cambiamenti dì atmosfera, raffred­
dori, ecc. , , • : ' 

Sono poi utilissime per i predicatori e 
cantanti ridonando forza e vigore, facil!̂  
tando l'espettorazione, e così liberandoli,da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, senza 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

'; ^ Firenze, 21 diceni&re 1873-
: Preg- sig.Galleani, l^'armacìsta, Milano. 

Dio sia benedetto, dacché Ctccio uso delie 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forte potendo ora continuare le mìe 
funzioni religiose non die le lunghe pre^ 
diche, senza verun uacomodo; seguito però 
a far uso dei vostri aiiccheruii di piiBOr 
^ìone, prendendone massime dopo le J îv .̂ 
zioni, ' ' [ - . ' : . - \ '• • ! - I • 

Tutto vostro devotisaìmó servò -•' 
Don SoRAFRio SAKTOnrs, Canonico 

,. ^ • Milano, Ad oUùhre\\m%^ 
\ Caro sig, Galleani. , ,, .;, \ 

Mercè le voàtre Pillole Bronchiali potei 
essere scrittur^tto per la stagione di cajrnfi* 
vale appunto quando disperavo già per 
causa oeirabbassamento ostinalo della mix 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche Iodi per essere statò liberato di 
un incomodo e da una quasi certa bol­
letta, ^ ^'•-

; .,•. Vostro afferionato servo 
, FRAWCESCO CoMJinmr 
- Via S. ilaffaele, n-1> i 

• • - ' • . - - • • 

, Prezzo alla scatola le Pillole L/f,SO; — 
Alla scatola i Zuccherini L, tAO — Franco 
L. fl.90 contro vaglia postale in tutta Italia. 

- -ì/ -. 

^ -

a:> 

Si 

I" - "^ 

£ • r 

-s 
^ _ •^•^ 

• ^ EttCH^g 

I ^ • ::'T5f 
H L 

Q 

• ; ' ^ 0 ; 

.i •"1 
f-. . ^TT _,i 

1 -

•-:'' ; RIVENDITORI A PADOVA:. 
I ^ l a t t é r i IMaùro, ETvient S.Giorgio e 
Fannacia air Università ~ liUl^fl Cor­
n e l i o , Via Vescovado e Farmacia all'An­
gelo ~ S a u l B « s g l a t o farmacista 
B l e r u a r d l e D n r e r , farmacista ^ l^er* 
iUBe, fajTOacistm, Via S, Lorenzo ~ Satf-
W l « « C , farmacia. Via Stì Vccchlb *-
i f tobe rd , FarmaeistUi Via. Carmine 
S a n i P i e t r o , farmacista. 
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Per comodo e garanzia degli Aummlati in tut t i 1 giorni dall^ l a a U e i a vi sonò dUtint ì medloi.ohe visitano anche ROJ; 
' malatt ia -veneree. • •-'•.•!' ^ h — . ..,•:•,.;•: l'i.; , • • . . : - ''••''- ••'^- ''-r ^-'^ --^• ^-'r 

ha. dett* Farmacia S fornita'dì tutti i BJmedi cbe possono occorrere in qualunque sortii di malittiè, e ne (a spedizione ad ogni rieUeata, muiiitì,;«e,:iiiridiieiifl. «»el>e 
, ,-M ., sifi cuisalf t l l» naed leo , contro rimesBa di vaglia poitale. ! u; -^ •̂ ::-''. ' : 'L^.^:^ 

Bevìveré alia, furMsmel» dì '^4. Ottavio^ Oalieaiai, via HJ^K'awIgli, Mii^Ma^ ; ....4M9 •.K' i 

©. Cappelletti VrézztìUt&U 
_ À 

imi:'} ^^-^^'-.u^if-
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